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Parte Prima

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE. LAVORO, FORMAZIONE E ISTRUZIONE - SERVIZIO AP-
PRENDIMENTI, ISTRUZIONE, FORMAZIONE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 27 settembre 2017, 
n. 9798. 

Approvazione versione aggiornata ai fini della riapertura dell’“Avviso pubblico per l’erogazione di servizi 
alle imprese con piano di sviluppo occupazionale anno 2016-2017 Cre.s.c.o. (Crescita, sviluppo, competitivi-
tà, occupazione)” - POR Umbria FSE 2014-2020 Asse I Occupazione, P.I. 8.1 R.A. 8.5 e Asse III Istruzione e 
Formazione, P.I. 10.3 R.A. 10.4 e della relativa modulistica.

N. 9798. Determinazione dirigenziale 27 settembre con la quale - tra l’altro - si approva la versione aggiornata 
dell’avviso in oggetto e se ne dispone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 27 settembre 2017

 Il dirigente 
 adriano Bei
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Allegato 1 

 
 

 
www.regione.umbria.it/lavoro-e-formazione 

 
 

AVVISO PUBBLICO  
per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 

occupazionale 2016-2017 
Cre.s.c.o. 

(Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) 
 

 

Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 
 

 
 

OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse I “Occupazione” – Priorità di investimento 8.1-R.A. 8.5  

Asse III “Istruzione e Formazione” - Priorità di investimento 10.3-R.A. 10.4 

 
 

 

 

 

Riapertura 
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Art. 1 Finalità e obiettivi 
 
Favorire la ripresa del sistema produttivo regionale sostenendo le imprese che investono nella 
realizzazione dei loro piani di sviluppo; incrementare e migliorare l’occupazione nel territorio 
regionale; migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi per il lavoro attraverso interventi diretti 
dei Centri per l’Impiego e azioni congiunte con gli Enti di Formazione accreditati. 
 

Sono queste le finalità che la Regione Umbria persegue con il presente avviso, con il quale 
intende: 
- rispondere in maniera puntuale e qualificata ai fabbisogni di personale e di competenze 

professionali delle imprese del territorio per supportare processi di sviluppo o di 
riconversione tecnologica e organizzativa; 

- favorire l’incontro tra domanda e offerta di professionalità in tempi brevi e in modo 
efficace; 

- offrire alle persone disoccupate/inoccupate iscritte ai CPI regionali strumenti di politiche 
attive del lavoro per accrescere le loro competenze, in linea con le esigenze del sistema 
produttivo locale, e favorire l’ingresso stabile nel mondo del lavoro. 

 

Obiettivi specifici dell’avviso sono, quindi: 
- offrire alle imprese del territorio regionale, che manifestino la concreta sussistenza di un 

piano di sviluppo o di riconversione tecnologica e organizzativa, con la necessità di 
incrementare l’organico aziendale, strumenti formativi e incentivi finalizzati ad agevolare 
l’attuazione del piano stesso – attraverso l’attivazione di procedure a sportello; 

- finanziare a tal fine, con modalità just in time, progetti presentati da Enti di Formazione 
accreditati, su delega specifica di una o più imprese di un medesimo settore o filiera 
produttiva, elaborati a seguito di un’attenta rilevazione dei fabbisogni di risorse umane e di 
competenze professionali; 

- offrire alle persone in stato di disoccupazione, iscritte ai Centri per l’Impiego della regione, 
strumenti di sostegno all’inserimento lavorativo, attraverso la promozione di esperienze 
formative tese ad accrescerne le competenze richieste dal mercato del lavoro e l’erogazione 
alle imprese di incentivi per l’assunzione. 

 

L’Avviso è redatto in coerenza con i principi orizzontali del POR Umbria FSE 2014-2020 pari 
opportunità e non discriminazione e parità tra uomini e donne, prevedendo incentivi di 
maggiore importo per l’assunzione di soggetti svantaggiati e disabili e delle donne. 
 
 
Art. 2 Interventi finanziabili e risorse disponibili 
 
Nell’ambito del presente avviso sono finanziabili, a valere sulle risorse del P.O.R. Umbria F.S.E. 
2014/2020, asse I “Occupazione” e asse III “Istruzione e Formazione”, progetti a sostegno 
della realizzazione di piani aziendali di sviluppo o di riconversione tecnologica e organizzativa, 
che prevedano anche assunzioni a tempo indeterminato di persone disoccupate da parte di una 
o più imprese del medesimo settore o filiera produttiva, attraverso l’attivazione di tutti o alcuni 
degli strumenti di seguito indicati. 
I disoccupati da inserire negli organici aziendali saranno individuati attraverso il servizio di 
preselezione, mediazione e incontro domanda/offerta svolto dai CPI della regione tra i propri 
iscritti - con il supporto del soggetto proponente individuato ai sensi dell’art. 4 - e all’esito di 
uno specifico intervento formativo realizzato nell’ambito degli strumenti seguenti. 
 

Per l’attuazione degli interventi approvati in seguito alla riapertura dell’Avviso è disponibile la 
somma complessiva di € 6.000.000,00 (con una riserva pari a € 600.000,00 per le imprese del 
settore edile e delle costruzioni) a valere sulle risorse del POR Umbria FSE 2014-2020, ripartita 
come riportato nella tabella seguente. 
La somma stanziata potrà essere incrementata, in caso di fabbisogno, con ulteriori 
assegnazioni di fondi disposte dalla Giunta Regionale. 
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Art. 3 Articolazione, modalità attuative e di finanziamento  
 
Una o più imprese1 del medesimo settore o filiera produttiva, interessate da un piano aziendale 
di sviluppo o di riconversione tecnologica e organizzativa, nel quale sia programmato anche un 
incremento occupazionale relativo alle unità operative ubicate nel territorio regionale, possono 
richiedere a un organismo di formazione, di cui all’art. 4, la presentazione di un progetto, a 
valere sul presente avviso, a condizione che il progetto stesso preveda, per ciascuna impresa 
richiedente, almeno una assunzione a tempo indeterminato di persone disoccupate (ai sensi 
del D.Lgs. 150/2015 e s.m.i., iscritte ai CPI della regione Umbria) nei 12 mesi successivi alla 
presentazione del progetto.  
 

Il progetto avrà l’obiettivo di sostenere l’impresa o le imprese aderenti al progetto nella 
realizzazione del suddetto piano di sviluppo, attraverso la messa a disposizione di un servizio 
per l’efficace individuazione delle professionalità da inserire nell’organico aziendale (anche a 
seguito dell’attivazione di strumenti formativi specifici per l’acquisizione delle competenze e 
delle capacità relazionali, indispensabili per l’immediato coinvolgimento nei processi aziendali) 
e l’erogazione dei relativi incentivi per l’assunzione dei disoccupati.  
 

Dovrà basarsi, pertanto, su una preliminare attività di analisi (strumento 1), svolta dal 
soggetto proponente a supporto del servizio di mediazione istituzionalmente erogato dai Centri 
per l’Impiego, finalizzata a individuare gli obiettivi e l’articolazione del piano stesso e a 
determinare i relativi fabbisogni professionali, organizzativi e formativi dell’impresa nonché gli 
ulteriori strumenti da attivare nell’ambito del presente avviso. 
 

Conseguentemente dovrà prevedere, obbligatoriamente:  
 

- l’attivazione del servizio di preselezione e incontro domanda-offerta di lavoro (previsto 
nell’ambito dello stesso strumento 1), svolto dal Centro per l’Impiego territorialmente 
competente per l’assunzione, con il supporto dell’organismo di formazione, per 
l’individuazione dei disoccupati beneficiari degli interventi formativi e degli incentivi per 
l’occupazione; 

 

- l’attivazione di brevi percorsi formativi, della durata max di 100 ore (strumento 2) e/o di 
tirocini extracurriculari, anche integrati con i percorsi suddetti, della durata di quattro mesi 
(strumento 3), finalizzati a far acquisire ai destinatari ulteriori competenze di carattere 
tecnico-professionale o trasversale/relazionale richieste dalle imprese aderenti; 

 

- la richiesta di incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato (strumento 4) dei disoccupati 
da inserire nell’organico aziendale.  

 

Gli interventi formativi di cui agli strumenti 2 e 3, tuttavia, sono concepiti - oltre che per 
rispondere al fabbisogno dell’impresa di formare preventivamente le persone da assumere, 
così da renderle pronte ad operare all’interno dei processi aziendali - per offrire a una platea di 
disoccupati più ampia le medesime opportunità formative, al fine di favorirne comunque 
l’inserimento occupazionale, anche in altre imprese, collegate con l’impresa/le imprese 
aderenti o dello stesso settore o filiera produttiva. 
 

Questi interventi, infatti, dovranno rivolgersi a un numero di disoccupati maggiore rispetto al 
numero delle assunzioni previste in progetto: 
- a tre disoccupati se il progetto preveda complessivamente una sola assunzione; 
- pari al doppio a fronte di almeno due e fino a 5 assunzioni complessive; 
- aumentato del 50% per un numero di assunzioni superiore a 5 prevedendo comunque 10 

disoccupati nel caso dei progetti che prevedono 6 assunzioni. L’aumento del 50% viene 
applicato con arrotondamento all’unità superiore. 

                                                           
1Ai fini del presente avviso, in coerenza con la vigente normativa comunitaria, si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla 
forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica e sia in grado di assumere personale senza dover ricorrere a procedure 
concorsuali pubbliche. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un’attività economica. Per attività economica si intende 
qualsiasi offerta di beni e servizi su un determinato mercato. 
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I partecipanti alle attività, tra i quali le imprese aderenti individueranno le persone da 
assumere, saranno selezionati, sulla base dei requisiti indicati nel progetto, nell’ambito del 
servizio di preselezione e incontro domanda-offerta di lavoro di cui allo strumento 1, con le 
procedure appositamente approvate dai Servizi per l’Impiego della Regione e le modalità 
operative concordate con il soggetto proponente. 
 

I tirocini extracurriculari potranno essere attivati anche presso imprese diverse da quelle 
interessate dal piano di sviluppo occupazionale e aderenti al progetto, nell’ambito dello stesso 
settore o filiera produttiva. 
Nel progetto, pertanto, dovranno essere individuate tutte le imprese disponibili ad ospitare i 
tirocinanti, nel numero per questi previsto. 
 

Qualora il progetto preveda l’attivazione di percorsi formativi e non anche di tirocini 
extracurriculari, quale strumento propedeutico all’assunzione, il soggetto proponente dovrà 
comunque garantire l’attivazione del tirocinio per tutti i formati che al termine del percorso 
formativo non saranno stati assunti dalle imprese aderenti. 
 

Nel caso in cui, al termine del tirocinio, una delle imprese ospitanti decida di perfezionare 
l’assunzione a tempo indeterminato nei confronti del tirocinante, potrà comunque beneficiare 
dell’incentivo all’assunzione, fino alla concorrenza delle risorse disponibili, facendone apposita 
richiesta, sebbene inizialmente non sia stata interessata dal piano di sviluppo proposto dal 
progetto e non compaia, quindi, tra le aziende aderenti. 
 

Il progetto potrà prevedere anche la realizzazione di percorsi brevi di formazione continua, 
della durata max di 100 ore, (strumento 5) per l’adeguamento delle competenze dei lavoratori 
dell’impresa strettamente coinvolti nel piano di sviluppo o di riconversione e che abbiano la 
sede prevalente della loro attività lavorativa esclusivamente presso unità operative 
dell’impresa localizzate nel territorio della regione. 
 

Saranno ammissibili esclusivamente progetti che prevedano l’assunzione presso unità 
operative dell’impresa localizzate nel territorio della regione. 
 
Presentazione e approvazione del progetto  

Su delega dell’impresa, l’organismo di formazione presenterà al Servizio Apprendimenti, 
istruzione, formazione professionale (con le modalità descritte all’art. 5) un progetto con 
l’illustrazione del suddetto piano di sviluppo o di riconversione, degli obiettivi del processo da 
intraprendere e dei fabbisogni di risorse umane e professionali individuati, la descrizione 
dell’attività svolta per l’analisi del piano e per l’individuazione dei fabbisogni, l’indicazione degli 
strumenti previsti dall’Avviso che intende utilizzare, con i relativi costi, modalità e tempi di 
attuazione. 
 

Il progetto verrà preso in carico in base all’ordine cronologico di presentazione e sottoposto ad 
istruttoria di ammissibilità da parte dei competenti uffici del Servizio e successiva valutazione 
di merito, tesa a verificarne fattibilità, coerenza, sostenibilità, a cura di un apposito Nucleo 
Tecnico di Valutazione e sulla base dei criteri di cui all’art. 7. 
 

Il progetto ammissibile e approvato dal NTV sarà finanziato con atto del Dirigente del suddetto 
Servizio di norma entro 45 giorni dalla data di ricezione della domanda, sulla base del suddetto 
ordine cronologico, fino alla concorrenza delle risorse stanziate per l’Avviso.  
 

L’approvazione del progetto sarà comunicata oltre che al soggetto proponente alla U.O.T. 
Servizi per l’impiego e servizi alle imprese per l’occupazione. Funzioni di cui alla legge 68/99 e 
alla U.O.T. Servizi per l’impiego e l’accompagnamento al lavoro delle persone, ai fini 
dell’attivazione presso il CPI territorialmente competente del servizio di preselezione e incontro 
domanda-offerta per l’individuazione dei disoccupati beneficiari degli specifici strumenti 
assegnati all’impresa. 
 

Nel periodo di vigenza del presente avviso ciascuna impresa non potrà aderire a più di un 
progetto per i medesimi obiettivi di sviluppo. 
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Modalità di finanziamento e attuazione 

Il finanziamento del progetto avverrà sulla base dei parametri e dei massimali previsti all’art. 
8. 
Per la quantificazione complessiva si dovrà comunque fare riferimento, preliminarmente, al 
numero delle assunzioni previste nel progetto e quindi all’ammontare complessivo degli 
incentivi per l’assunzione richiesti. 
 

Per lo strumento 5), che rientra nell’ambito della disciplina sugli aiuti di stato, dovrà essere 
determinata anche la percentuale di cofinanziamento privato, sulla base del regime di aiuto 
indicato al momento della presentazione del progetto. 
 

Il progetto finanziato dovrà essere attuato nel rispetto della normativa comunitaria nazionale e 
regionale vigente in materia, con particolare riferimento al Manuale Generale delle Operazioni 
(GE.O) del POR FSE 2014–2020 (Rev. 2) adottato con D.D. n. 1563 del 21.02.2017 e alle 
Ulteriori disposizioni attuative per la gestione e rendicontazione dei progetti, di cui alla D.D. n. 
7186 del 03.08.2016 e s.m.i. 
 

Ulteriori disposizioni, concernenti aspetti di carattere gestionale e finanziario, potranno, 
comunque, essere adottate dal Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione professionale  
successivamente alla pubblicazione del presente avviso, in coerenza e attuazione del suddetto 
Manuale GE.O 
 
 
 

Art. 4 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 
 
Possono presentare progetti, per conto di una o più imprese del medesimo settore o filiera 
produttiva, organismi di formazione pubblici o privati, anche costituiti in associazioni 
temporanee di imprese (ATI) o di scopo (ATS), accreditati ai sensi della normativa regionale 
per la macrotipologia formazione continua e permanente e in regola con gli obblighi nei 
confronti degli enti assistenziali e previdenziali. 

I requisiti in materia di accreditamento e di regolarità contributiva devono essere posseduti al 
momento della sottoscrizione dell’atto unilaterale d’impegno. Nel caso di mancato 
accreditamento o di mancanza della regolarità contributiva il progetto non può essere avviato e 
i costi eventualmente sostenuti non saranno riconosciuti. 
 
 
Art. 5  Termini e modalità di presentazione dei progetti  
 
L’Avviso ha validità fino al 31 marzo 2018 e può essere oggetto di integrazioni e 
aggiornamenti. 
 

I progetti potranno essere presentati a partire dalle ore 9,00 del 20 ottobre 2017. 
 

Per la presentazione del progetto occorre produrre, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione:  

1. domanda di finanziamento in bollo (€ 16,00) (Modello 1), regolarmente sottoscritta in 
originale e compilata in ogni sua parte e con pagine numerate progressivamente; 

2. apposito formulario di progetto (Modello 2), compilato in ogni sua parte e completo della 
documentazione richiesta, secondo le specifiche indicazioni contenute nel modello stesso, e 
con pagine numerate progressivamente. 

 

Dopo aver compilato integralmente i due Modelli suddetti, secondo le specifiche indicazioni 
contenute in ciascuno di essi, il soggetto proponente dovrà:  
- stamparli, allegandovi l’eventuale ulteriore documentazione necessaria; 
- sottoscrivere in originale la domanda di finanziamento ed allegarvi copia chiara e leggibile di 

un documento di identità in corso di validità di ogni soggetto firmatario; 
- apporre sulla domanda medesima marca da bollo da € 16,00 e procedere all’annullamento 

della stessa; 
- scansionare integralmente e salvare in formato PDF i modelli così predisposti e la relativa 

documentazione, mantenendo file separati per il Mod. 1, il Mod. 2 ed eventuali allegati; 
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- inviare il tutto alla Regione Umbria – Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione 
professionale tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
formazioneprofessionale.regione@postacert.umbria.it 

 

Nell’oggetto della e-mail va indicato: progetti Cre.s.c.o. 2016-2017 Riapertura 
Il testo della e-mail dovrà essere così redatto: (Si trasmette, in allegato, il progetto di seguito 
indicato) 
Mittente: (denominazione soggetto proponente); 
Destinatario: Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione professionale; 
Oggetto: Avviso pubblico “Cre.s.c.o” - Riapertura; 
Titolo del Progetto: (titolo del progetto per esteso); 
Acronimo Progetto: (acronimo del progetto max 7 caratteri). 
N.B.: le parentesi tonde vanno tolte e il testo in esse contenuto va sostituito con i propri dati. 
 
Si ricorda che la domanda di finanziamento e tutte le dichiarazioni eventualmente necessarie 
dovranno essere sottoscritte ai sensi dell’art. 38 del T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, approvato con D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000, ossia occorre allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità in corso 
di validità di ciascun soggetto firmatario. 
 

La data e l’orario di invio, risultanti dalla ricevuta di accettazione (cioè di spedizione) della PEC, 
determineranno l’ordine cronologico di presentazione dei progetti. 
 

I progetti inviati prima della data e dell’orario stabiliti saranno considerati inammissibili.  
 

L’Amministrazione Regionale non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
dell’invio o ricezione della PEC, comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Si ricorda, a tale proposito, che i sistemi di posta elettronica certificata non consentono, di 
solito, l’invio di e-mail con allegati del peso superiore a 50 MB. 
 

Il soggetto proponente dovrà conservare gli originali della domanda di finanziamento e del 
progetto inoltrati tramite PEC e renderli disponibili per eventuali controlli e verifiche da parte 
dell’Amministrazione anche in ordine all’autenticità dei formati PDF. 
 
 
Art. 6  Descrizione e articolazione degli strumenti 
 
 

Strumento n. 1 
Analisi dei fabbisogni professionali e 

supporto all’individuazione delle risorse umane 
 
Finalità specifica 

Lo strumento garantisce un’azione di supporto, da parte dei soggetti di cui all’art. 4, ai servizi 
di mediazione, preselezione e incontro domanda-offerta di lavoro istituzionalmente erogati dai 
Centri per l’Impiego della regione ed è finalizzato ad aiutare l’impresa nella rilevazione dei 
fabbisogni di risorse umane e professionali connessi a un piano di sviluppo o di riconversione 
tecnologica e organizzativa; nell’individuazione e formalizzazione delle relative competenze; 
nell’individuazione e definizione degli interventi da realizzare nell’ambito dell’avviso, a sostegno 
dell’attuazione del piano stesso; nell’individuazione dei disoccupati da inserire nell’organico 
aziendale. 
 
Modalità di progettazione e finanziamento 

Nel progetto dovrà essere illustrato il piano aziendale e descritta l’attività di analisi realizzata 
dal soggetto proponente, in termini di metodologia, strumenti utilizzati, soggetti coinvolti. 
Dovranno, quindi, essere presentati i risultati dell’indagine svolta e i fabbisogni professionali, 
organizzativi, formativi rilevati nonché la strategia d’intervento e i relativi obiettivi e modalità 
di azione, sulla base degli strumenti dell’avviso di cui si chiede l’attuazione. 
 

Dopo la comunicazione di approvazione del progetto il soggetto proponente richiederà al CPI 
territorialmente competente per l’assunzione l’attivazione del servizio di preselezione e 
incontro domanda-offerta di lavoro (sulla base delle procedure appositamente definite dai 
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Servizi per l’Impiego) e definirà con lo stesso la tipologia di azione e le modalità di intervento 
più idonee per l’efficace individuazione dei disoccupati beneficiari degli specifici strumenti 
assegnati all’impresa, sulla base dell’analisi dei fabbisogni effettuata e delle caratteristiche e 
delle competenze del personale da assumere richieste dall’impresa stessa e puntualmente 
individuate nel progetto. 
 

Per tale strumento non è prevista l’assegnazione di un finanziamento. 
I costi delle relative attività risultano, infatti, già riconosciuti nell’ambito del contributo 
assegnato per gli strumenti formativi del presente avviso. 
La realizzazione delle attività previste all’interno dello stesso, costituisce tuttavia, condizione 
essenziale per l’approvazione e il finanziamento dell’intero progetto. A tal fine, pertanto, sarà 
presa in considerazione esclusivamente l’attività di analisi e supporto svolta a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul BUR Umbria. 
 
 

Strumento n. 2 
Formazione per disoccupati 

 
Finalità specifica 

Lo strumento consente la realizzazione di brevi percorsi formativi per l’acquisizione o il 
rafforzamento, da parte delle persone in stato di disoccupazione iscritte ai CPI della regione, 
delle competenze richieste dall’impresa ai fini dell’inserimento nel proprio organico e comunque 
spendibili all’interno del mercato del lavoro umbro. 
 
Modalità di progettazione e finanziamento 

Oggetto dei percorsi formativi saranno le competenze di carattere tecnico-professionale e/o 
trasversale/relazionale individuate come necessarie per l’inserimento nell’organico aziendale, 
alla luce dell’attività di analisi dei fabbisogni sulle risorse umane effettuata per la realizzazione 
del piano di sviluppo o di riconversione tecnologica e organizzativa. 
 

Destinatari sono le persone in stato di disoccupazione iscritte ai CPI della regione, selezionate 
attraverso il servizio di preselezione e incontro domanda-offerta svolto, nell’ambito dello 
Strumento 1, dal Centro per l’Impiego in collaborazione con il soggetto proponente. 
 

Come precisato al precedente art. 3 il numero dei partecipanti alle attività formative dovrà 
essere maggiore del numero delle assunzioni previste e dovrà essere indicato nel progetto. 
Conseguentemente, le assunzioni previste dovranno effettuarsi all’interno della rosa dei 
suddetti partecipanti. 
 

Ciascun percorso potrà avere una durata massima di 100 ore e dovrà prevedere un numero 
minimo di 3 allievi. Le relative attività dovranno tenersi nel territorio regionale. 
 

Qualora dall’analisi dei fabbisogni sia emersa la necessità di professionalità diverse, con 
competenze afferenti a più profili professionali, il progetto potrà prevedere l’attivazione anche 
di più percorsi formativi, fermo restando il massimale di finanziamento attribuibile 
complessivamente a tale strumento ai sensi del successivo art. 8 (max € 2.500,00 per 
destinatario dell’attività formativa. A titolo di esempio, qualora il progetto preveda una sola 
assunzione il massimale di finanziamento per tale strumento è di € 7.500,00). 
 

Non saranno ammesse più edizioni dello stesso intervento formativo con dimensionamento 
subottimale delle rispettive aule, dovendosi in tal caso procedere ad accorpamento. 
 

I percorsi formativi dovranno essere progettati nel rispetto della Direttiva sul sistema regionale 
degli standard professionali, formativi, di certificazione e di attestazione e delle relative linee di 
architettura, di cui alla D.G.R. n. 51 del 18.01.2010 e successive disposizioni attuative. 
 

Dovranno pertanto prevedere un approccio per competenze e svilupparsi per Unità di 
Competenza (U.C) e relative Unità Formative (U.F.), poste in rapporto di 1:1 con le Unità di 
Competenza. 
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Per i percorsi riferiti ai profili professionali descritti nel Repertorio regionale dei profili 
professionali, di cui alla D.G.R. n. 168/2010 e s.m.i., il progetto dovrà fare riferimento alle U.C. 
in esso indicate, viste come standard minimo di riferimento. Dovrà, inoltre, fare riferimento 
allo standard minimo di percorso eventualmente disponibile nel Repertorio regionale degli 
standard di percorso formativo di cui alla D.G.R. n 1518/2011 e s.m.i. 
 

E’ consentito lo svolgimento delle attività di formazione in FAD (formazione a distanza) in e-
learning. 
 

A tal fine la proposta progettuale dovrà prevedere: 
− l’utilizzo di apposite piattaforme adeguate alle caratteristiche dell’intervento formativo e tali 

da consentire la stampa di report individuali e la conservazione della relativa 
documentazione da parte del soggetto attuatore, al fine di eventuali monitoraggi e 
controlli; 

− la presenza, il sostegno e la supervisione da parte di esperti e di tutor FAD; 
− un sistema di valutazione e di autovalutazione dei risultati conseguiti. 
 

Qualora in seguito all’individuazione dei destinatari si rendesse necessario delegare a soggetti 
terzi l’erogazione dell’azione formativa, il soggetto proponente dovrà presentare, prima 
dell’avvio delle attività, formale richiesta scritta al Servizio Apprendimenti, Istruzione, 
Formazione professionale, che procederà all’autorizzazione previa approvazione del Nucleo 
Tecnico di Valutazione. 
 

Il finanziamento dei percorsi approvati avverrà sulla base della disciplina di cui alla D.G.R. n. 
1326/2011 con applicazione del costo standard per la tipologia formativa “formazione 
permanente, aggiornamento professionale e tecnico”. 
Il costo standard delle attività realizzate sarà riconosciuto fino ad un massimo del 70% se non 
verranno perfezionate tutte le assunzioni previste dal progetto. 
 
 

Strumento n. 3 
Tirocini formativi extracurriculari per disoccupati 

 
Finalità specifica 

Lo strumento ha l’obiettivo di offrire alle persone in stato di disoccupazione iscritte ai CPI della 
regione, individuate all’esito dell’attività di selezione realizzata nell’ambito dello Strumento 1, 
un’esperienza formativa on the job finalizzata a favorire l’inserimento nell’organico aziendale 
dell’impresa aderente al progetto o di altre imprese dello stesso settore o filiera produttiva. 
 
Modalità di progettazione e finanziamento 

Se il progetto prevede l’utilizzo del presente strumento, dovrà essere attivato un numero di 
tirocini maggiore rispetto al numero delle assunzioni previste, sulla base di quanto specificato 
all’art. 3. 
Qualora, viceversa, non sia previsto l’utilizzo del presente strumento, il soggetto proponente 
dovrà comunque garantire l’attivazione del tirocinio per tutti i partecipanti alle azioni formative 
di cui allo Strumento 2 che, al termine delle stesse, non siano stati assunti dalle imprese 
aderenti.  
 

I tirocini extracurriculari potranno essere attivati anche presso imprese diverse da quelle 
interessate dal piano di sviluppo o riconversione e aderenti al progetto, che operino nell’ambito 
dello stesso settore o filiera produttiva. 
Potranno essere attivati anche in unità operative dell’impresa aderente diverse rispetto a 
quella in cui si prevede l’assunzione, anche ubicate al di fuori del territorio regionale. 
 

I tirocini avranno una durata di 4 mesi, e dovranno essere attuati nel rispetto della normativa 
vigente in materia, con particolare riferimento alla D.G.R. n. 1354/2013 e s.m.i. 
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Ad ogni tirocinante sarà riconosciuta un’indennità di partecipazione mensile dell’importo di € 
500,00 lordi (elevabile ad € 800,00 nel caso in cui la sede del tirocinio disti più di 50 km dal 
domicilio del tirocinante), comprensiva degli oneri fiscali, se dovuti, e assicurativi (INAIL) a 
carico del tirocinante. 
 

Nel progetto il soggetto proponente dovrà individuare, sulla base dell’analisi dei fabbisogni di 
risorse umane e professionali connessi al piano di sviluppo o di riconversione tecnologica e 
organizzativa dell’impresa, il numero di tirocini previsti e, per ciascuno, il profilo professionale 
di riferimento con i relativi requisiti di accesso, gli obiettivi formativi e le aree di competenza 
oggetto dell’esperienza formativa. Dovrà, altresì, individuare tutte le imprese disponibili ad 
ospitare i tirocinanti previsti. 
 

Le imprese non potranno ospitare come tirocinanti, disoccupati/inoccupati con un vincolo di 
parentela entro il primo grado tra il candidato e i titolari dell’impresa ospitante. 
 

Successivamente all’approvazione del progetto e allo svolgimento dell’attività di selezione dei 
partecipanti, svolta congiuntamente dal CPI competente e dal soggetto proponente nell’ambito 
dello Strumento 1, lo stesso soggetto proponente assumerà il ruolo di soggetto promotore dei 
tirocini, con l’assegnazione ad esso di tutti i compiti previsti dalla D.G.R. n. 1354/2013 e s.m.i. 
 

Il tirocinio sarà avviato successivamente alla stipula dell’apposita convenzione fra soggetto 
promotore e impresa ospitante, sottoscritta per presa visione dal tirocinante. Alla convenzione 
dovrà essere allegato un progetto formativo individuale di tirocinio, contenente tutte le 
informazioni in ordine alle modalità di svolgimento del tirocinio stesso, alle attività che il 
tirocinante dovrà svolgere e agli specifici obiettivi formativi. 
 

Al termine del tirocinio il soggetto promotore rilascerà al tirocinante, sulla base della 
valutazione dell’impresa ospitante, un’attestazione semplice di apprendimento non formale ed 
informale ai sensi della Direttiva sul sistema regionale degli standard professionali, formativi, 
di certificazione e di attestazione e delle relative linee di architettura, di cui alla D.G.R. n. 51 
del 18.01.2010 e successive disposizioni attuative. 
 

Al soggetto promotore sarà corrisposta una somma di € 500,00 per ogni tirocinio attivato, per 
lo svolgimento dei compiti di cui alla D.G.R. n. 1354/2013 e s.m.i. e per il riconoscimento degli 
ulteriori costi, eventualmente sostenuti, per l’attivazione del tirocinio (IRAP, quota INAIL a 
carico dell’impresa, assicurazione RCT) oltre ai costi sostenuti per l’accensione della polizza 
fidejussoria. 
Inoltre sarà riconosciuta una somma pari al 3% dell’indennità di tirocinio per la gestione 
amministrativa, il monitoraggio fisico e finanziario dello stesso. 
 
 

Strumento n. 4 
Incentivi alla creazione di rapporti di lavoro 

 
Finalità specifica 

Lo strumento sostiene le imprese aderenti al progetto nel processo di ampliamento 
dell’organico aziendale, previsto dal piano di sviluppo o riconversione, attraverso la 
concessione di incentivi economici per l’assunzione con contratti a tempo indeterminato di 
disoccupati, ai sensi del D.Lgs. 150/2015. 
 
Modalità di progettazione e finanziamento 

Ogni impresa aderente potrà richiedere l’incentivo anche per più assunzioni, con le modalità e 
sulla base dei criteri di seguito illustrati. 
 

Il progetto dovrà contenere la richiesta di attivazione del presente strumento da parte di ogni 
impresa aderente, con l’indicazione del numero degli incentivi richiesti e l’individuazione del 
profilo e delle caratteristiche personali delle figure professionali da inserire nell’organico 
aziendale, definito sulla base dell’analisi dei fabbisogni di risorse umane e di competenze. 
Dovrà altresì contenere l’indicazione dell’unità operativa dell’impresa posta sul territorio 
regionale presso cui sarà effettuata l’assunzione. 
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Dopo l’approvazione del progetto e l’individuazione dei disoccupati da assumere - in esito 
all’attività di preselezione e incontro domanda-offerta di lavoro svoltasi nell’ambito dello 
Strumento 1) e a conclusione del percorso di formazione e/o di tirocinio, di cui agli Strumenti 
2) e 3) – l’impresa potrà procedere con le assunzioni, provvedendo alle relative comunicazioni 
obbligatorie previste dalle disposizioni in materia e potrà presentare, anche a mezzo del 
soggetto proponente, la richiesta di erogazione dell’incentivo sulla base dei criteri di seguito 
esplicitati e con le modalità definite nelle Ulteriori disposizioni attuative per la gestione e 
rendicontazione dei progetti, di cui alla D.D. n. 7186/2016 e s.m.i. 
 
Le assunzioni dovranno perfezionarsi, a pena di decadenza dall’incentivo, di norma entro 30 
giorni dalla conclusione dello strumento formativo immediatamente collegato all’assunzione 
stessa (strumento 2 e/o strumento 3). 

Gli incentivi si configurano come aiuti di stato e sono soggetti, pertanto, alla normativa 
comunitaria in materia, così come richiamata al successivo art. 9. 
 

L’ammissibilità e l’entità dell’incentivo dipendono anche dal regime di aiuti prescelto 
dall’impresa al momento della presentazione della domanda. 
 

In regime de minimis (Reg.UE n. 1407/2013) l’incentivo è di € 5.000,00 per l’assunzione di 
giovani di età inferiore a 30 anni e di € 7.000,00 per gli over 30 e per i percettori di NASPI, 
ASDI ed indennità di mobilità; tali incentivi sono elevabili a € 9.000,00 se l’inserimento 
lavorativo riguarda donne o persone over 45. 
 

Tali importi valgono anche per il settore della pesca (Reg. UE n. 717/2014) per un massimo di 
€ 30.000,00 per ogni azienda in 3 anni e per il settore della produzione dei prodotti agricoli 
(Reg. UE n. 1408/2013), per un massimo di € 15.000,00 per ogni azienda in 3 anni. 
 
In regime di aiuti di stato all’assunzione di soggetti svantaggiati e disabili (Reg. UE n. 
651/2014) l’importo dell’incentivo sarà così commisurato: 
- per i soggetti svantaggiati l’intensità massima dell’aiuto è del 50% del costo salariale lordo 

dei 12 mesi successivi all’assunzione e, comunque, non oltre 7.000,00 euro; 
- per i soggetti molto svantaggiati l’intensità massima dell’aiuto è del 50% del costo salariale 

lordo dei 24 mesi successivi all’assunzione e, comunque, non oltre 9.000,00 euro 
complessivi; 

- per i soggetti disabili iscritti alla L. 68/99 l’intensità massima dell’aiuto è del 75% del costo 
salariale lordo dei 12 mesi successivi all’assunzione e, comunque, non oltre 10.000,00 euro. 

 

Per l’individuazione dei soggetti svantaggiati e molto svantaggiati si rinvia a quanto stabilito 
nella D.G.R. n. 738 del 28 maggio 2015. 
 

Per le imprese che assumono con contratto di apprendistato l’importo massimo erogabile è pari 
a € 5.000,00. 
 

L’importo dell’incentivo assegnato in fase di approvazione del progetto potrà essere ridefinito al 
momento del perfezionamento dell’assunzione, sulla base delle caratteristiche della persona da 
assumere (sesso, età, eventuali condizioni di svantaggio) 
 

L’incentivo è erogabile per l’intero importo, purché il relativo contratto di lavoro preveda un 
orario settimanale pari o superiore al 75% dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal 
CCNL. In caso di trasformazione in contratto a tempo indeterminato part time che preveda un 
orario settimanale inferiore al 75% dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL, 
l’incentivo verrà proporzionalmente ridotto. In ogni caso, per poter usufruire dell’incentivo, il 
part time non potrà essere inferiore al 50% dell’orario contrattuale previsto dal CCNL di 
riferimento. 
 

Sono escluse dall’assegnazione dell’incentivo le assunzione effettuate dalle società di 
somministrazione di lavoro, le assunzioni effettuate con contratto di inserimento, a tempo 
intermittente, le assunzioni conseguenti alla trasformazione dei contratti, nonché le assunzioni 
di personale destinato alla creazione di una rete commerciale all’estero. 
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Inoltre sono escluse dall’assegnazione dell’incentivo le assunzioni per disoccupati/inoccupati 
con un vincolo di parentela entro il primo grado tra il candidato e i titolari dell’impresa 
ospitante. 
 

Gli incentivi per le assunzioni sono cumulabili con altri incentivi all’assunzione di natura 
economica o contributiva non aventi natura selettiva rispetto ai datori di lavoro o ai lavoratori. 
Non sono cumulabili con altri incentivi erogati per l’assunzione del medesimo disoccupato a 
valere su POR FSE Regione Umbria. 
 

Ogni onere fiscale, assicurativo e qualsiasi altro onere inerente la realizzazione dell’intervento 
resta a carico del beneficiario dell’incentivo. 
 
Per beneficiare dell’incentivo l’impresa deve: 
- operare l’assunzione incentivata in un’unità produttiva/operativa localizzata nel territorio 

regionale; 
- rispettare per il personale dipendente e non le vigenti disposizioni normative e contrattuali; 
- essere in regola con gli adempimenti degli obblighi di cui all’art. 3 della legge n. 68/99 e 

con quanto previsto dalla normativa per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

- essere in regola con gli obblighi nei confronti degli enti assistenziali e previdenziali; 
- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione o di concordato preventivo; 
- inoltre, nei confronti dei propri amministratori, non debbono sussistere cause di divieto, 

decadenza o sospensione prevista dalla L. n. 575/65 ed indicate nell’allegato al D.lgs. 
490/94 (antimafia). 
 

Se l’impresa sceglie il regime “de minimis” (Reg. UE n. 1407/2013, Reg. UE n. 717/2014 e 
Reg. UE n. 1408/2013) dovrà, altresì, dimostrare che l’assunzione per la quale richiede l’aiuto 
comporta un aumento netto del numero dei dipendenti rispetto alla media dei dodici mesi 
precedenti alla data di presentazione del progetto. 
 

Se l’impresa sceglie l’applicazione del Reg. UE n. 651/2014 dovrà dimostrare che l’assunzione 
per la quale richiede l’aiuto comporta un aumento netto del numero dei dipendenti rispetto alla 
media dei dodici mesi precedenti alla data di presentazione del progetto; 
oppure, se l’assunzione non comporterà un aumento netto,  
dovrà dimostrare che il posto o i posti occupati non si siano resi vacanti a seguito di 
licenziamento per giustificato motivo oggettivo durante i 12 mesi precedenti alla data di 
presentazione del progetto.  
 

In ogni caso, a prescindere dal regime di aiuti prescelto, per beneficiare dell’incentivo 
l’impresa, altresì: 
 

- non dovrà effettuare, dalla data di presentazione del progetto e fino a 6 mesi successivi alla 
data di perfezionamento dell’assunzione incentivata, licenziamenti per giustificato motivo 
oggettivo; 

- non dovrà interrompere il rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il quale abbia 
ricevuto l’incentivo per almeno 12 mesi successivi l’assunzione; 

- dovrà impegnarsi ad accettare il sistema dei controlli come previsto dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale. 

 

Ulteriori requisiti di ammissibilità sono individuati nell’ambito dei campi di applicazione dei Reg. 
UE n. 1407/2013, Reg. UE n. 1408/2013, Reg. UE 717/2014 e Reg. UE n. 651/2014. 
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Strumento n. 5 
Formazione aziendale/interaziendale 

 
Finalità specifica 

Lo strumento promuove la realizzazione di percorsi formativi rivolti ai lavoratori dell’impresa o 
delle imprese aderenti, direttamente coinvolti nel piano aziendale di sviluppo o di riconversione 
tecnologica e organizzativa, per l’adeguamento delle competenze richiesto dalla conseguente 
innovazione dei processi.  
 
Modalità di progettazione e finanziamento 

Il progetto potrà prevedere l’attivazione anche di più percorsi formativi, nei limiti del 
massimale di finanziamento attribuibile a tale strumento. 
 

Ciascun percorso potrà avere, comunque, una durata massima di 100 ore e dovrà prevedere 
un numero minimo di 3 allievi.  
Non saranno ammesse più edizioni dello stesso intervento formativo con dimensionamento 
subottimale delle rispettive aule, dovendosi in tal caso procedere ad accorpamento. 
 

 
I percorsi formativi dovranno essere progettati nel rispetto della Direttiva sul sistema regionale 
degli standard professionali, formativi, di certificazione e di attestazione e delle relative linee di 
architettura, di cui alla D.G.R. n. 51 del 18.01.2010 e successive disposizioni attuative. 
 

Dovranno pertanto prevedere un approccio per competenze e svilupparsi per Unità di 
Competenza (U.C.) e relative Unità Formative (U.F.), poste in rapporto di 1:1 con le Unità di 
Competenza. 
 

E’ consentito lo svolgimento delle attività di formazione in FAD (formazione a distanza) in e-
learning. 
 

A tal fine la proposta progettuale dovrà prevedere: 
- l’utilizzo di apposite piattaforme adeguate alle caratteristiche dell’intervento formativo e tali 

da consentire la stampa di report individuali e la conservazione della relativa 
documentazione da parte del soggetto attuatore, al fine di eventuali monitoraggi e 
controlli; 

- la presenza, il sostegno e la supervisione da parte di esperti e di tutor FAD; 
- un sistema di valutazione e di autovalutazione dei risultati conseguiti. 
 

Qualora in seguito all’individuazione dei destinatari si rendesse necessario delegare a soggetti 
terzi l’erogazione dell’azione formativa, il soggetto proponente dovrà presentare, prima 
dell’avvio delle attività, formale richiesta scritta al Servizio Apprendimenti, Istruzione, 
Formazione professionale, che procederà all’autorizzazione previa approvazione del Nucleo 
Tecnico di Valutazione. 
 

Per “lavoratori dell’impresa” ai fini del presente strumento, si intendono i lavoratori dipendenti, 
imprenditori, dirigenti, lavoratori con contratto di somministrazione o a tempo intermittente, 
collaboratori (anche lavoratori autonomi con rapporto di collaborazione in regime di 
esclusività), che abbiano la sede prevalente della loro attività lavorativa presso unità operative 
dell’impresa ubicate nel territorio regionale. 
 

Il finanziamento dei percorsi approvati avverrà sulla base della disciplina di cui alla D.G.R. n. 
1326/2011 con applicazione del costo standard per la tipologia formativa “formazione per 
occupati (o formazione continua)”. 
 

Il finanziamento di tali attività, si configura come aiuto di stato: si applica, pertanto, la 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia, così come richiamata al successivo 
art. 9. 
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Il contributo percentuale massimo che le imprese beneficiarie potranno ricevere, in caso di 
scelta del regime de minimis è pari al 80% del costo totale delle attività formative autorizzate. 
 

In caso di scelta del regime di aiuti alla formazione, di cui al Reg. (UE) 651/2014, le intensità 
massime di aiuto che le imprese beneficiarie potranno ricevere sono quelle previste dal 
Regolamento stesso e adottate dalla D.G.R. n. 738/2015. 
In tal caso, il contributo pubblico assegnato in fase di approvazione del progetto e la relativa 
quota di cofinanziamento privato potranno essere ridefiniti al momento dell’attivazione dei 
percorsi, in considerazione dell’eventuale partecipazione di soggetti svantaggiati. 
 

I percorsi approvati potranno essere attivati comunque soltanto dopo il perfezionamento del 
numero di assunzioni previste dal progetto. 
 
 
Art. 7 Ammissibilità e valutazione  
 
La valutazione dei progetti sarà effettuata in base all’ordine cronologico di presentazione, 
secondo una procedura di selezione di tipo valutativo a sportello in coerenza con la 
“Metodologia e criteri usati per la selezione delle operazioni (Reg. UE 1303/2014)” approvata 
dal Comitato di Sorveglianza del POR Umbria FSE 2014–2020 nella seduta del 07 luglio 2015.  
 
 

Non è prevista, pertanto, l’elaborazione di una graduatoria di merito tra i progetti presentati. 
Tuttavia, i progetti saranno sottoposti ad una valutazione di carattere qualitativo, volta 
all’acquisizione del giudizio di idoneità da parte di un Nucleo Tecnico di Valutazione 
appositamente nominato e alla conseguente approvazione. 
 

L’ordine cronologico di presentazione sarà determinato in base alla data e ora di invio tramite 
PEC del progetto e della domanda di finanziamento. 
 

I progetti pervenuti saranno sottoposti ad una preliminare istruttoria di ammissibilità formale 
tesa a verificare: 
 

- ricevibilità della domanda (ovvero compilazione e inoltro del progetto e della relativa 
domanda di finanziamento nelle forme e nei termini previsti dall’avviso: saranno ritenuti 
inammissibili i progetti presentati prima della data e dell’orario indicati all’art. 5); 

 

- ammissibilità formale della domanda (presenza dei requisiti di ammissibilità del soggetto 
proponente ai sensi dell’art. 4; previsione all’interno del progetto di almeno una nuova 
assunzione a tempo indeterminato da parte di ciascuna impresa aderente, con la 
conseguente richiesta di attivazione del servizio di preselezione e incontro domanda/offerta 
dei Centri per l’Impiego Strumento 1, dei relativi incentivi per l’assunzione Strumento 4 e di 
almeno uno tra gli Strumenti 2 e 3;rispetto, da parte dell’impresa destinataria, delle 
condizioni previste nell’elenco delle dichiarazioni in calce alla sez. A) del Formulario di 
progetto; completezza e regolarità tecnica della domanda ai sensi delle indicazioni 
contenute nell’avviso e nei relativi formulari Mod. 1 e Mod. 2). 

 

Con particolare riferimento alla Domanda di finanziamento (Modello 1) si precisa che 
costituisce motivo di inammissibilità: la mancata sottoscrizione con le modalità di cui all’art. 5; 
la mancata o incompleta individuazione e/o identificazione del soggetto richiedente; l’omessa 
indicazione dell’ammontare del finanziamento richiesto; la mancata produzione delle 
dichiarazioni nella stessa eventualmente richieste. 
 

I progetti ammissibili saranno sottoposti all’esame del NTV che valuterà fattibilità, coerenza e 
sostenibilità della proposta nel suo complesso e dei singoli strumenti sulla base dei seguenti 
criteri: 
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Finalizzazione della proposta  
 

Coerenza e sostenibilità dell’impianto complessivo del progetto rispetto ai fabbisogni rilevati e 
alle strategie aziendali, con particolare riferimento alla congruenza, adeguatezza e grado di 
integrazione degli strumenti richiesti e agli impatti attesi, anche in relazione ai tempi di 
realizzazione. 

 
Formazione per disoccupati (strumento 2) 

1) Coerenza del percorso formativo con i fabbisogni di competenze espressi dall’impresa 
aderente, con il target di destinatari e i relativi requisiti di accesso; congruenza con il profilo 
professionale di riferimento; correttezza della progettazione per UC e UF; 
 

2) Qualità progettuale in termini di congruenza degli obiettivi progettuali, architettura, 
didattica, monitoraggio e valutazione, risorse professionali, strumentali e strutturali. 
 

 
Tirocini formativi extracurriculari per disoccupati (strumento 3) 
1) Coerenza della proposta di tirocinio con i fabbisogni di competenze espressi dall’impresa 
aderente, con  il target di destinatari e i relativi requisiti di accesso; congruenza degli obiettivi 
formativi con il profilo professionale di riferimento; 
2) Coerenza e adeguatezza delle imprese individuate come disponibili ad ospitare i tirocinanti.  
 

 
Formazione aziendale/interaziendale (strumento 5) 

1) Coerenza del percorso formativo con il target di destinatari e congruenza con le aree di 
competenza di riferimento; correttezza della progettazione per UC e UF; 
 

2) Qualità progettuale in termini di congruenza degli obiettivi progettuali, architettura, 
didattica, monitoraggio e valutazione; risorse professionali, strumentali e strutturali. 
 

 
 
All’esito dell’attività di valutazione del NTV i progetti potranno risultare: 
 idonei 
 parzialmente idonei 

 

Il NTV dichiarerà la parziale idoneità nel caso in cui, per la piena efficacia della proposta, 
ritenga non coerenti o adeguati uno o più degli strumenti sopra indicati e ne prescriva la 
ridefinizione, nel numero o nella tipologia, anche in accordo con il soggetto proponente. 
 

Nel caso in cui il N.T.V. prescriva la ridefinizione suddetta, il soggetto proponente apporterà le 
opportune modifiche al progetto entro i termini perentori che saranno assegnati, ai fini della 
definitiva approvazione del progetto. 
 

Conseguentemente, i progetti che avranno superato l’istruttoria di ammissibilità saranno 
comunque finanziati, al termine dell’attività di valutazione del NTV, sulla base della tipologia e 
del numero degli strumenti approvati dal Nucleo stesso e dei parametri e massimali di cui 
all’articolo seguente.  
 

Potranno essere, comunque, richiesti chiarimenti sui progetti presentati sia in fase di istruttoria 
che di valutazione. 
 

Al termine dell’attività svolta dal CPI competente e dal soggetto attuatore nell’ambito del 
servizio di preselezione e incontro domanda/offerta di lavoro, di cui allo strumento 1), il 
soggetto attuatore stesso potrà richiedere l’autorizzazione alla ridefinizione, nei limiti del 
finanziamento assegnato, di alcuni degli strumenti approvati, per una maggiore efficacia della 
proposta in relazione ai disoccupati individuati.  
La richiesta dovrà essere sottoposta all’approvazione del Nucleo Tecnico di Valutazione. 
 

Il Nucleo Tecnico di Valutazione sarà nominato dal Direttore della Direzione Regionale Attività 
Produttive, Lavoro, Formazione e Istruzione. 
 

Per l’espletamento dei suoi compiti il NTV potrà avvalersi dell’assistenza tecnica di 
professionalità dei servizi per il lavoro della Regione Umbria nonché di professionalità esterne 
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esperte in procedure di valutazione, che saranno individuate con gli strumenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di affidamento dei servizi. 
 
 
 
Art. 8) Misura del finanziamento e parametri di costo  
 
Il finanziamento pubblico attribuibile al progetto è commisurato al numero delle assunzioni 
previste ed è quantificato sulla base dell’ammontare degli incentivi per l’assunzione assegnati e 
dei parametri e massimali di seguito indicati per ciascuno strumento, a copertura dei costi 
sostenuti per la realizzazione delle relative attività. 
 

Per lo strumento n. 5 si dovrà tenere conto della percentuale di cofinanziamento privato in 
base alla disciplina sugli aiuti di stato, di cui all’articolo seguente. 
 

Ad ogni progetto non sarà comunque attribuibile un finanziamento pubblico complessivo 
superiore a € 300.000,00. 
 

Strumenti Parametri e massimali 

1 
Analisi dei fabbisogni professionali e 
supporto all’individuazione delle 
risorse umane 

Finanziamento pubblico non previsto.  
I costi sostenuti per la realizzazione delle attività risultano 
riconosciuti nell’ambito del contributo assegnato per gli strumenti 
formativi dell’avviso. 
 

2 Formazione per disoccupati 

Finanziamento pubblico: massimo € 2.500,00 per destinatario 
dell’attività formativa.  
Spese ammissibili in applicazione del costo standard ex D.G.R. n. 
1326/2011 – tipologia formativa: ”Formazione permanente  
aggiornamento professionale e tecnico”. 
Il costo standard sarà riconosciuto fino al massimo del 70%  se non 
verranno perfezionate tutte le assunzioni previste dal progetto. 
 

3 Tirocini formativi per disoccupati 

Finanziamento pubblico:  
a) € 500,00 lordi mensili per ciascun tirocinante (€ 800,00 nel 
caso previsto all’art. 6) 
Spese ammissibili: costo dell’indennità di partecipazione per il 
tirocinante, oltre agli oneri fiscali, se dovuti, e assicurativi (Inail) a 
carico del tirocinante.  
b) € 500,00 lordi per ciascun tirocinante come remunerazione al 
soggetto promotore per le attività relative ai compiti di cui alla 
D.G.R. n. 1354/2013 e s.m.i. e per il riconoscimento degli ulteriori  
costi, eventualmente sostenuti per l’attivazione del tirocinio, oltre ai 
costi sostenuti per l’accensione della polizza fidejussoria. 
Spese ammissibili: costi connessi alle attività suddette; IRAP su 
indennità di partecipazione, se dovuta e non recuperabile; quota 
INAIL a carico dell’impresa; assicurazione RCT; polizza fidejussoria; 
c) 3% dell’importo complessivo di cui alla voce a) 
Spese ammissibili: costi connessi all’attività di erogazione 
dell’indennità di partecipazione e di monitoraggio fisico e finanziario 
del tirocinio. 

4 Incentivi alla creazione di rapporti 
di lavoro 

Finanziamento pubblico: € 5.000,00 per ogni assunzione di 
disoccupati under 30 e di € 7.000,00 per disoccupati over 30 e per i 
percettori di NASPI, ASDI ed indennità di mobilità; € 9.000,00 per 
donne e over 45 (in regime de minimis) 
 

Finanziamento pubblico: max € 10.000,00 per ogni assunzione di 
soggetti svantaggiati o disabili (in regime Reg. CE 651/2014) in base 
alle tipologie di soggetti indicate all’art. 6. 
 

Spese ammissibili: applicazione regime somme forfettarie  ex D.G.R. 
n. 463/2014 
 

5 Formazione 
aziendale/interaziendale 

Finanziamento pubblico: non superiore al 60% del 
finanziamento ammissibile, più elevato, per gli strumenti 2 o 
3. 
Spese ammissibili in applicazione del costo standard ex D.G.R. n. 
1326/2011 – tipologia formativa:  “Formazione per occupati (o 
formazione continua)”  
Per la quota di cofinanziamento privato: costi per retribuzione ed 
oneri del personale in formazione. 
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Il finanziamento concesso verrà erogato al soggetto attuatore sulla base delle attività 
effettivamente realizzate e tenendo conto del raggiungimento del risultato obiettivo dell’avviso, 
ossia il perfezionamento delle assunzioni previste dal progetto e, quindi, con modalità, 
percentuali e tempistica differenti per ciascuno strumento, come di seguito riportato: 
 

Strumento 2: All’avvio delle attività formative, al soggetto attuatore potrà essere erogato, 
dietro presentazione di idonea garanzia fidejussoria, un acconto pari al 50% del finanziamento 
pubblico concesso per lo strumento. Un secondo acconto, pari al 40% del suddetto 
finanziamento, potrà essere erogato dopo il perfezionamento del numero delle assunzioni 
previste in progetto. 
Il saldo sarà erogato solo dopo la positiva verifica del rendiconto finale dello strumento. 
Nel caso in cui le assunzioni effettivamente perfezionate risultino in numero inferiore rispetto a 
quelle previste, non sarà erogato il secondo acconto. Verrà erogato direttamente il saldo, per 
un importo massimo pari al 20% del finanziamento pubblico concesso allo strumento, in 
proporzione del numero delle assunzioni effettivamente realizzate, previa la positiva verifica 
del relativo rendiconto finale. 
 

Strumento 3: All’avvio delle attività, al soggetto attuatore potrà essere erogato in un unico 
acconto, dietro presentazione di idonea garanzia fidejussoria e relativa nota di rimborso fuori 
campo IVA, fino al 90% del finanziamento pubblico previsto per lo strumento. 
Il saldo sarà erogato solo dopo la positiva verifica del rendiconto finale dello strumento stesso. 
 

Strumento 4: L’erogazione del finanziamento, all’azienda beneficiaria, sarà effettuata in una 
unica soluzione.  
L’azienda beneficiaria, di concerto con il soggetto attuatore, potrà optare tra:  
- liquidazione in via anticipata, subito dopo l’assunzione del lavoratore, dietro presentazione 

di idonea garanzia fidejussoria, a copertura dell’intero importo dell’incentivo assegnato;  
- liquidazione posticipata, al compimento del dodicesimo mese dall’assunzione. 
 

Strumento 5: All’avvio delle attività formative, al soggetto attuatore potrà essere erogato 
dietro presentazione di idonea garanzia fidejussoria, un acconto pari al 50% del finanziamento 
pubblico concesso per lo strumento. Un secondo acconto, pari al 40% del suddetto 
finanziamento, potrà essere erogato a fronte della dimostrazione dello svolgimento delle 
attività per un importo pari al 70% del primo acconto. 
Il saldo sarà erogato solo dopo la positiva verifica del rendiconto finale dello strumento. 
 

Qualora le imprese non ottemperino l’impegno assunto nel progetto di procedere 
all’assunzione, saranno registrate in un apposito elenco da costituirsi anche al fine della 
valutazione di successive richieste delle stesse, a valere sulle risorse regionali dei fondi 
strutturali. 
 
 
Art. 9  Regime di aiuti  
 
Gli strumenti nn. 4 e 5, previsti dal presente avviso si configurano come Aiuto di Stato e 
devono, quindi, rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia, nonché la disciplina 
regionale di attuazione della stessa. 
La normativa comunitaria relativa agli Aiuti di Stato, applicabile ai sensi del presente avviso, è 
la seguente:  
 

- Regolamento n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de 
minimis; 

 

- Regolamento n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de 
minimis nel settore agricolo; 

 

- Regolamento n. 717/2013 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis 
nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 

- Regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato. 
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Per le disposizioni relative alle modalità di applicazione di tali Regolamenti si fa riferimento alle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 600 del 26 maggio 2014 e n. 738 del 28.05.2015, 
consultabili nel Portale della Regione Umbria nella sezione “Normativa” della pagina “Lavoro-e-
formazione”. 
 

Il contributo percentuale massimo erogabile per gli strumenti del presente avviso, sopra 
individuati, dipende dalla scelta del regime di aiuto demandata all’impresa richiedente ed 
esplicitata in fase di presentazione del progetto. 
 

Per le azioni di cui allo strumento n. 4) in alternativa al regime de minimis può applicarsi il 
regime di aiuti per l’assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili di cui agli artt. 32-33-34 del 
Reg. (UE) 651/2014. 
 

Per le azioni di cui allo strumento n. 5) in alternativa al regime de minimis può applicarsi il 
regime di aiuti alla formazione di cui all’art. 31 del Reg. (UE) 651/2014. 
 

Si applica, altresì, la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
di cui all’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al Regolamento attuativo 
approvato con D.M. 31 maggio 2017 n. 115. 
 

A tal fine, dopo l’approvazione del progetto da parte del Nucleo Tecnico di Valutazione, le 
imprese destinatarie saranno invitata a produrre, ai fini dell’assegnazione del finanziamento, la 
relativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio per la concessione di aiuti in regime “De 
minimis” o “in esenzione”. 
 
 
Art. 10 Termine del procedimento e comunicazione ai soggetti proponenti 
 
Il procedimento per l’approvazione e il finanziamento del progetto si conclude, di norma, entro 
il termine di 45 giorni dalla presentazione dello stesso, con l’adozione del relativo 
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione 
professionale, in seguito alla presa d’atto dell’attività istruttoria e di valutazione svolta, 
rispettivamente, dai competenti uffici della Regione e dal Nucleo Tecnico di Valutazione. 
 

E’ fatta salva la possibilità di prorogare i termini per la conclusione del procedimento 
amministrativo, sopra indicati, nel caso in cui gli stessi non siano adeguati rispetto alla 
numerosità dei progetti pervenuti in uno stesso giorno. 
 

Gli esiti dell’attività suddetta e dell’eventuale finanziamento saranno comunicati al soggetto 
proponente e all’impresa destinataria (anche ai fini della notifica del finanziamento assegnato 
in regime di aiuti) tramite apposita notifica a mezzo PEC. 
 

Successivamente, la Regione Umbria provvederà alla pubblicazione dell’atto di approvazione e 
finanziamento del progetto, sul canale Amministrazione trasparente della Regione Umbria nella 
sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”. 
 

In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento senza giustificato motivo 
ed adeguata comunicazione, il soggetto proponente potrà proporre ricorso al TAR Umbria. 
 
 
Art. 11 Avvio e conclusione dei progetti 
 
Pena la revoca del finanziamento, il soggetto proponente dovrà dare avvio alle attività del 
progetto entro i termini che saranno fissati nel provvedimento di notifica dell’ammissione al 
finanziamento e concluderle, salvo diversa indicazione contenuta nel provvedimento stesso, 
entro 12 mesi dall’avvio. 
 
 
Art. 12 Disposizioni generali 
 
Per quanto attiene alle norme che regolano la fase di programmazione, gestione, controlli e 
rendicontazione, certificazioni di spesa, tempi di attuazione, attestazioni finali si rinvia a 
quanto disposto dalla normativa regionale di riferimento. 
Tutta la documentazione relativa alla realizzazione dei progetti dovrà essere tenuta a 
disposizione presso la sede operativa o presso la sede legale del soggetto attuatore. 
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I soggetti attuatori dovranno attenersi alle disposizioni in tema di informazione e pubblicità 
degli interventi finanziati previsti sia dalla Normativa comunitaria sia dalle regolamentazioni 
nazionali e regionali per materia. Le citate fonti saranno armonizzate nelle “Linee guida e 
manuale d’uso per la comunicazione e la pubblicizzazione degli interventi finanziati dal 
Programma Operativo Regionale (POR) Umbria FSE 2014-2020  
 
 
Art. 13 Tutela della privacy 
 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 
informa che i dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali 
dell’Ente per l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente 
per tale scopo. Il loro conferimento è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento stesso. 
I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi dell’Unione 
Europea, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le rispettive attività istituzionali 
normativamente previste. Potranno esercitarsi i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 
e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.  
Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria – Giunta Regionale con sede in Corso 
Vannucci n. 96 – 06121 Perugia. Responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio 
Apprendimenti, istruzione, formazione professionale. 
I soggetti beneficiari degli strumenti e delle relative risorse dovranno garantire la riservatezza 
delle informazioni (dati anagrafici, patrimoniali, statistici e di qualunque altro genere), 
limitando il loro utilizzo alle sole finalità istituzionali previste negli interventi del presente 
avviso. 
 
 
Art. 14  Informazioni sul procedimento Amministrativo 
 
Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni la Unità organizzativa cui è 
attribuito il procedimento e l’adozione del relativo provvedimento conclusivo è: la Regione 
Umbria – Direzione Attività produttive, Lavoro, Formazione e Istruzione - Servizio 
Apprendimenti, istruzione, formazione professionale - Dirigente Responsabile del procedimento 
Dott. Adriano Bei – Responsabile dell’istruttoria Dott. Fabrizio Ponti.  
L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento è il Servizio 
Apprendimenti, istruzione, formazione professionale, presso via Palermo 86/a 06124  Perugia. 
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., viene esercitato, mediante 
richiesta scritta alla Regione Umbria Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione 
professionale– Via Palermo 106 06124  Perugia, con le modalità di cui all’art. n. 25 della citata 
Legge. 
 
 
Art. 15 Informazioni sull’avviso 
 
Il presente avviso e i relativi formulari sono reperibili all’indirizzo web 
http://www.regione.umbria.it/lavoro-e-formazione. 
 

Per ogni utile informazione relativa al presente avviso e per la consulenza in ordine alla 
presentazione del progetto gli interessati potranno rivolgersi alla Sezione “Analisi e 
programmazione interventi formativi” o alla Sezione “Gestione Formazione individuale e 
integrata – sede di Terni” del Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione professionale 
Via Palermo, 86/a – 06124 Perugia  
Tel. 075/5044362 – 4340 – 4363 – 075/3681340-1628 
Via Plinio il Giovane, 21 – 05100 Terni 
Tel. 0744/484445 
e-mail: fp.programmazione@regione.umbria.it 
(Apertura: dal lunedì al venerdì ore 9,00-13,00) 
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Art. 16 Riferimenti normativi 
 
La Regione Umbria adotta il presente avviso pubblico in coerenza ed attuazione  
− del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

− del Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1081/2006; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

− del Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d’investimento europei; 

− del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.12.2014 
recante modalità di esecuzione del Regolamento UE n. 1303/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni 
tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

− del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis;  

− del Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis nel settore agricolo; 

− del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

− del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato; 

− della D.G.R. n. 600 del 26 maggio 2014 recante “Disposizioni regionali in materia di Aiuti di 
Stato attuative del Regolamento UE n. 1407/2013 applicabile agli interventi qualificabili 
come Aiuti di Stato concessi a valere sul POR Umbria FSE 2007-2013 e 2014-2020 e su 
altre risorse pubbliche per interventi di politica attiva del lavoro in ambito regionale”; 

− della D.G.R. n. 738 del 28 maggio 2015 avente ad oggetto “Approvazione regime di aiuti 
alla formazione e regimi di aiuti all’occupazione a seguito del Regolamento (CE) n. 
651/2014”; 

− dell’art. 52 comma 6, della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 “Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea” che istituisce il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

− del D.M. 31 maggio 2017 n. 115 di approvazione del Regolamento per il funzionamento del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

− dell’Accordo di partenariato con l’Italia, trasmesso dallo Stato alla CE in data 22 aprile 
2014, ai sensi del Reg. 1303/2013 art. 14, punto 4 ed apprvato con decisione di esecuzione 
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della commissione del 29.10.2014 – CCI2014IT16M8PA001, nel quale si definiscono gli 
impegni che ogni Stato membro assume per perseguire la strategia dell’Unione europea per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

− della D.G.R. n. 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico 
regionale 2014-2020; 

− della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014)9916 del 12.12.2014, 
inerente l’approvazione di determinati elementi del Programma Operativo “Regione Umbria 
– Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia – CCI2014IT055SFOP1010; 

− della D.G.R. n. 118 del 2.02.2015 con la quale si è presto atto della Decisione della 
Commissione Europea n. C(2014) 9916 dell’ 12.12.2014 di approvazione del Programma 
Operativo Regionale FSE 2014-2020 – Obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione; 

− della D.G.R. n. 270 del 10.03.2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014 e POR FESR 
2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 
12.02.2015. Istituzione del Comitato di Sorveglianza unico ex. Art. 47, comma 1 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013”; 

− dei criteri di selezione delle operazioni e della strategia di comunicazione nell’ambito dei 
Programmi Operativi Regionali FSE e FESR 2014-2020, approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 7 luglio 2015; 

− del Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 “Adeguamento alla 
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”; 

− della Legge Quadro Nazionale 21.12.1978 n. 845 in materia di formazione professionale; 
− della Legge 24.06.1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 
− della Legge Regionale n. 69/81 “Norme sul sistema formativo regionale” come modificata 

dalla Legge Regionale 28 maggio 1991 n. 14 e dalla Legge Regionale 4 aprile 2014 n. 5;; 
− della Legge regionale n. 17 del 17 settembre 2013 avente ad oggetto “Ulteriori 

modificazioni ed integrazioni delle leggi regionali 21 ottobre 1981 n. 69 (Norme sul sistema 
formativo regionale) e 23 marzo 1995 n. 12 (Agevolazioni per favorire l’occupazione 
giovanile con il sostegno di nuove iniziative imprenditoriali)”; 

− del D.lgs. n. 276 del 10.09.2003 “Attuazione alle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

− della Legge 28 giugno 2012 n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita”; 

− del D. Lgs. 16 gennaio 2013 n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze a norma dell’art. 4, commi 58 e 68 della legge 28 giugni 2012 n. 92”; 

−  della Legge 10 dicembre n. 2014 n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”; 

− del D.lgs. n. 22 del 4 marzo 2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei 
lavoratori disoccupati, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

− del D.lgs. n. 150 del 14 settembre 2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”; 

− della Circolare del MLPS n. 34 del 23.12.2015 recante le prime indicazioni operative del D. 
Lgs. 150/2015; 

− della D.G.R. n. 133 del 15.02.2016 “D.lgs. n. 150 e Circolare MLPS n. 34 del 23.12.2015. 
Stato di disoccupazione. Prime indicazioni ai Centri per l’impiego regionali”; 
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− della D.G.R. n. 1328 del 21.11.2016 “D.lgs. n. 150/2015 e Circolare MLPS n. 34 del 
23.12.2015. Stato di disoccupazione. Indicazioni ai Centri per l’impiego regionali a seguito 
del D.lgs. 185/2016”; 

− dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sul 
documento recante “Linee-guida in materia di tirocini” del 24 gennaio 2013;  

− della Legge Regionale n. 11 del 23.07.2003 avente ad oggetto “Interventi a sostegno delle 
politiche attive del lavoro, modificazioni ed integrazioni della Legge Regionale n. 41 del 
25.11.1998 e disciplina del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili”; 

− della Legge Regionale 2 aprile 2015 n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, 
di area vasta, delle forme associative di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni 
normative” e delle successive disposizioni attuative; 

− del Documento Annuale di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2017-2019, approvato 
con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 133 del 5.12.2016 e pubblicato nel BUR Umbria 
n. 63 del 28 dicembre 2016; 

− della D.G.R. n. 430 del 27.03.2015 e s.m.i. avente ad oggetto “POR FSE. Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014. Adozione del Documento 
d’indirizzo attuativo (DIA)”; 

− della la DGR n. 833 del 25.07.2016 avente ad oggetto “LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. 
Adozione del Programma delle politiche del lavoro 2016-2017”e s.m.i.; 

− della D.G.R. n. 834 del 25.07.2016 avente ad oggetto “Quadro regolamentare unitario 
concernente il Sistema integrato di certificazione delle competenze e riconoscimento dei 
crediti formativi in attuazione del D.M. 30 giugno 2015 – Adozione” 

− della D.G.R. n. 114 del 8.02.2016 avente ad oggetto “ LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. 
1° atto di avvio della programmazione – periodo 2016-2017. Preadozione.”; 

− della D.G.R. n. 1948 del 9 dicembre 2004 avente ad oggetto l’approvazione del 
Regolamento e Dispositivo regionale in materia di accreditamento delle attività di 
formazione e/o orientamento per la fase a regime; 

− della D.G.R. n. 656 del 23 aprile 2007 “POR Ob. 3 Sistema di mantenimento 
dell’accreditamento a regime: approvazione procedura attuativa, bando pubblico, 
modulistica, procedura e documentazione controlli a campione”; 

− della D.G.R. n. 1429 del 3.09.2007 “Approvazione della direttiva crediti”; 
− della D.G.R. n. 181 del 25.02.2008 “Prime misure di attuazione della Direttiva regionale sul 

riconoscimento dei crediti formativi”; 
− della D.G.R. n. 51 del 18.1.2010 avente ad oggetto “Direttiva sul sistema regionale degli 

standard professionali, formativi, di certificazione e di attestazione”; 
− della D.G.R. n. 168 del 8.02.2010 “Approvazione dell’aggiornamento del Repertorio 

regionale dei profili professionali” e s.m.i.; 
− della D.D. della Regione Umbria n. 9486 del 08.11.2010 “Entrata in vigore del Repertorio 

degli standard di attestazione di cui all’art. 5 della D.G.R. n. 51/2010”; 
− della D.G.R. n. 93 del 31.01.2011 “Entrata in vigore del sistema regionale degli standard 

professionali, formativi, di certificazione e di attestazione di cui alla D.G.R. n. 51/2010”; 
− della D.G.R. n. 1518 del 12.12.2011: “Approvazione del Repertorio regionale degli standard 

di percorso formativo” e s.m.i.; 
− della D.G.R. n. 1326 del 07.11.2011 avente ad oggetto “Approvazione della metodologia di 

applicazione dei costi standard alle azioni formative corsuali per la semplificazione della 
spesa del POR FSE Umbria 2007-2013”; 

− della D.D. della Regione dell’Umbria n. 3346 dell’8.05.2012 “POR Umbria FSE 2007-2013. 
Approvazione del disciplinare per l’attuazione dei progetti in regime di semplificazione  della 
spesa con unità di costi standard di cui all’art. 11.3 del Regolamento CE 1081/2006, 
modificato dal Regolamento (CE) 396/2009”; 

− della D.G.R. n. 463 del 24 aprile 2014 avente ad oggetto ”Approvazione della metodologia 
di applicazione delle opzioni di semplificazione dei costi, somme forfettarie, ai contributi 
concessi sotto forma di incentivi alle assunzioni e alle stabilizzazioni di lavoratori precari”; 
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− della D.D. della Regione dell’Umbria n. 715 del 18 febbraio 2015 “Linee guida per 
l’attuazione delle attività formative e revisione modulistica – Ritiro D.D. n. 103 del 19 
gennaio 2015 e approvazione nuovi allegati”; 

− della D.G.R. n. 1354 del 2 dicembre 2013 avente ad oggetto ”Disciplina tirocini 
extracurricolari ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 17 settembre 2013 e disposizioni 
organizzative in materia di tirocini”; 

− della D.G.R. n. 597 del 26 maggio 2014 avente ad oggetto ”Disciplina tirocini 
extracurricolari ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 17 settembre 2013 e disposizioni 
organizzative in materia di tirocini. Modifiche ed integrazioni della Direttiva di attuazione 
dei tirocini extracurricolari approvata con D.G.R n. 1354/2013”; 

− della Determinazione Direttoriale n. 5576 del 07.06.2016 di approvazione del “Manuale 
Generale delle Operazioni (GE.O) (Rev. 2) adottato con D.D. n. 11343 del 18.11.2016;  

− della Determinazione Direttoriale n. 1563 del 21.02.2017 “PO FSE Umbria 2014-2020. 
Approvazione documento Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) per il 2014-2020”; 

− della D.G.R. n. 320 del 29.03.2016, “POR Umbria FSE 2014-2020 Ob. “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” - Asse I “Occupazione” Priorità di investimento 8.1 
R.A. 8.5 - 8.2 R.A. 8.1, Asse III “Istruzione e Formazione” Priorità di investimento 10.3 R.A. 
10.4: atto di indirizzo per l’adozione di un avviso pubblico per l’erogazione di servizi alle 
imprese con piano di sviluppo occupazionale anno 2016-2017”; 

− della D.D. n. 3391 del 29.04.2016 avente ad oggetto “Approvazione Avviso pubblico per 
l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo occupazionale anno 2016-2017 
Cre.s.c.o. (Crescita, sviluppo, competitività, occupazione) – POR Umbria FSE 2014-2020 
Asse I Occupazione, Priorità di investimento 8.1 R.A. 8.5 - 8.2 R.A. 8.1 e Asse III 
Istruzione e Formazione, Priorità di investimento 10.3 R.A. 10.4 e relativa modulistica” 

− della D.D. n. 7186 del 03.08.2016 avente ad oggetto “Avviso pubblico per l’erogazione di 
servizi alle imprese con piano di sviluppo occupazionale anno 2016-2017 Cre.s.c.o. 
(Crescita, sviluppo, competitività, occupazione) – POR Umbria FSE 2014-2020 Asse I 
Occupazione, Priorità di investimento 8.1 R.A. 8.5 - 8.2 R.A. 8.1 e Asse III Istruzione e 
Formazione, Priorità di investimento 10.3 R.A. 10.4. Approvazione ulteriori disposizioni 
attuative per la gestione e rendicontazione dei progetti e aggiornamento modulistica”; 

− della D.G.R. n. 964 del 29.08.2017 avente ad oggetto “L.R. 11/2003, POR UMBRIA FSE 
2014-2020. Programma delle politiche del lavoro 2016-2017: integrazione risorse e indirizzi 
attuativi”; 

− della D.G.R. n. 1052 del 18.09.2017 avente ad oggetto “L.R. 11/2003, POR UMBRIA FSE 
2014-2020. Programma delle politiche del lavoro 2016-2017: D.G.R. n. 964/2017 – 
ulteriori indirizzi attuativi per la riapertura dell’Avviso pubblico Cre.s.c.o” 

 
 
Perugia, _._.____ 
 IL DIRIGENTE DEL 

Servizio Apprendimenti, istruzione, 
formazione professionale 

    (Dott. Adriano Bei) 
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Allegato 2 
 MODELLO 1  

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 
 

 
            

 
AVVISO PUBBLICO  

per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 
occupazionale 2016-2017 

Cre.s.c.o. 
(Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) 

 
Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 

 
OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 

Asse I “Occupazione” – Priorità di investimento 8.1-R.A. 8.5 - 8.2-R.A. 8.1 
Asse III “Istruzione e Formazione” - Priorità di investimento 10.3-R.A. 10.4 

 
 

Riapertura 
 
 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 
 
 

Spett.le Regione Umbria 
Direzione Attività Produttive, lavoro,  
Formazione e Istruzione 
Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione 
professionale 

                                                                                 

PEC:formazioneprofessionale.regione@postacert.umbria.it 
 

 
DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE DEL SOGGETTO PROPONENTE 

 
 

 ORGANISMO DI FORMAZIONE 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 ATI/ATS da costituire all’atto di approvazione del progetto 
 (indicare la denominazione e la ragione sociale di tutti i soggetti partner ed allegare la dichiarazione di impegno a 

costituirsi in ATI/ATS sottoscritta dai rispettivi legali rappresentanti come da fac simile di cui  all’ allegato n. 1) 

  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Marca 

da Bollo 

€ 16,00 



27Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 43 del 4 ottobre 2017

 2

Il sottoscritto (cognome e nome)………………………………………………………………………………………………………………  

codice fiscale ……………………………………………………… nato a ……………………………………………………… (prov. ……) 

il …………………………………… residente in (comune e indirizzo) …………………………………………………………………… 

in qualità di legale rappresentante dell’organismo di formazione*: 

denominazione e ragione sociale ……………………………………………………………………………………………………… 

partita IVA …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

sede legale 
 

via …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

città ……………………………………………………………………………………………………… prov ……………… cap ……………………… 

telefono ……………………………… fax ………………………………… e-mail …………………………………………………………………… 

indirizzo PEC …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

indirizzo web …………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

sede operativa  
in caso di organismi di formazione accreditati a livello regionale fare riferimento alle sedi operative oggetto 
dell’accreditamento 

via …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

città …………………………………………………………………………………………………… prov ………………… cap ……………………… 

telefono ………………………………… fax ……………………………… e-mail …………………………………………………………………… 

tipologia 

• organismo formativo accreditato a livello regionale per la macrotipologia: 

o formazione iniziale 

o formazione superiore 

o formazione continua/permanente 

 estremi dell’atto di accreditamento/mantenimento dell’accreditamento ……………………… 

• organismo formativo non accreditato a livello regionale  

• altro organismo non accreditato (specificare: es. imprese, consorzio, etc.) ……………………… 

 
Consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in caso di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. n. 445/2000)1 e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere 

(art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 1 

D I C H I A R A 2  

- di aver preso visione dell’Avviso e di accettarne senza riserva alcuna, tutte le condizioni; 

- di accettare l’applicazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la 
gestione del FSE e la formazione professionale e di tenerne conto in fase di predisposizione 
e gestione del progetto e di rendicontazione dei finanziamenti; 

- di accettare il sistema dei controlli pubblici, anche con riferimento alle dichiarazioni 
sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

                                                
*
 In caso di ATI/ATS fornire i dati e rendere le dichiarazioni seguenti per ciascun soggetto partner. Allegare la 

dichiarazione di impegno a costituirsi in ATI/ATS di cui all’allegato 1 del presente formulario. 
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C H I E D E  
 
il finanziamento del seguente progetto: 
 
 

Titolo del Progetto Acronimo 

(max 80 caratteri) (max 7 caratteri) 

 
per i seguenti importi: 
 

Asse Contributo pubblico Cofinanziamento 
privato Costo progetto 

Asse I Occupazione 
Strumenti 2 e 3  

(da erogare al soggetto proponente) 
€ ---------- € 

Asse I Occupazione 
Strumento 4 

(da erogare all’impresa beneficiaria)* 
€ ---------- € 

Asse III Istruzione e Formazione 
Strumento 5 

(da erogare al soggetto proponente) 
€ € € 

TOTALE € € € 

 
 

A tal fine allega: 
 
1. dichiarazione d’intenti a costituirsi in ATI/ATS (ove necessario); 

2. fotocopia chiara e leggibile del documento di identità valido del legale rappresentante di 

ogni organismo di formazione che presenta il progetto; 

3. formulario per la presentazione del progetto; 

4. (altra documentazione) ___________________________________________________ 

 
 
 
 
………………………………………………………… 
 (luogo e data) 

 TIMBRO ((**) 

 
 ………………………………………………………………………… 
 (firma per esteso e leggibile) 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
(*)  Compilare la riga per ogni impresa beneficiaria degli incentivi interessata dal progetto  

(**) In caso di ATI/ATS apporre il timbro e la firma del Legale Rappresentante di ciascun soggetto partner. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la dichiarazione 
Art. 13, d.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 
 

 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dalla Regione Umbria per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione 
al procedimento avviato. 
 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 
procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 
 
3. Modalità del trattamento 
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in 
modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli 
utenti del servizio. 
 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti 
che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in 
qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento.  
I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione 
di legge o di regolamento che lo preveda. 
 

5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, 
l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 
 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Umbria, con sede in Corso Vannucci n. 96 –06121 Perugia. 
Il Responsabile del trattamento è il Dirigente responsabile del Servizio Apprendimenti, Istruzione e Formazione 
professionale. 
    
 

 

Ulteriori informazioni  
 

UFFICIO RESPONSABILE 
 

Servizio Apprendimenti, Istruzione e Formazione 
professionale    
 
sede Via Palermo n. 86/a - 06124 Perugia 
 
orario di apertura al pubblico: 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 13.00 

telefono 075/504.4362 – 4340 – 4363 – 075/3681340 - 1628 

0744/484445 

e-mail: fp.programmazione@regione.umbria.it 

 
 
Note 
_____________________________________ 

 
1 Art. 75 del d.p.r. 445/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera." 
Art. 76 del d.p.r. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.   
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.  
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la 
nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

2 Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà – artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 
3 Allegare fotocopia chiara e leggibile del proprio documento di identità valido. 
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ALLEGATO 1) 
 

 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI IN ATI/ATS 

(La dichiarazione deve essere resa da ciascun soggetto che si impegni alla costituzione in ATI/ATS) 
 
 
Con riferimento al progetto dal titolo ……………………………………………………………………………………………………… 

relativo all’Avviso pubblico per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 

occupazionale 2016 – 2017 “Cre.s.c.o.” (Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) – 

Riapertura il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………… 

in qualità di Legale Rappresentante di …………………………………………………………………………………… dichiara 

l’intenzione di costituire, qualora il progetto stesso sia approvato e ammesso al finanziamento, 

un …………………… (specificare se A.T.I. oppure A.T.S.) con i seguenti partner 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

indicando quale capofila il soggetto  ………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………… 

(luogo e data) 
 
 
 
 

 

 TIMBRO 

 

 ……………………………………………………………………………… 
 (firma per esteso e leggibile) (*) 

 
 
 

 

                                                
(*) Allegare fotocopia chiara e leggibile del proprio documento d’identità valido. 
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MODELLO 2 
FORMULARIO DI PROGETTO 

(Da allegare alla domanda di finanziamento) 
 

 

 
 
 

AVVISO PUBBLICO  
per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 

occupazionale 2016-2017 
Cre.s.c.o. 

(Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) 
 
 

Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 
 

OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse I “Occupazione” – Priorità di investimento 8.1-R.A. 8.5  

Asse III “Istruzione e Formazione” - Priorità di investimento 10.3 R.A. 10.4 
 
 

Riapertura 
 
 

FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
 
 
 Titolo del progetto (max 80 caratteri) 

 ______________________________________________________________________ 
 
 
 
 Denominazione del soggetto proponente 

Riportare la medesima denominazione indicata nella Domanda di finanziamento (Mod. 1)  
 
______________________________________________________________________ 

 
 
 
 Referente del progetto 
 

Nome e Cognome  
Telefono  
E-mail  
Indirizzo PEC*  

 
*Indicare l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata del soggetto proponente in cui ricevere eventuali 

comunicazioni da parte della Regione Umbria 
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Tipologia di progetto 

 Progetto  monoaziendale   

 Progetto  pluriaziendale  (specificare il numero di imprese _________) 
 
 
 

Elenco delle imprese destinatarie 
Indicare per ognuna denominazione e ragione sociale e il numero degli incentivi per l’assunzione richiesti. 
Ogni impresa dovrà compilare la successiva Sezione A e sottoscrivere le dichiarazioni in calce ad essa 
riportate. 
 
1. _____________________________________________________ N. incentivi ____ 

2. _____________________________________________________ N. incentivi ____ 

3. _____________________________________________________ N. incentivi ____ 
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Sez. A – Dati dell’impresa 

(Da compilare per ogni impresa destinataria del progetto) 
 
 

A.1  Dati aziendali 

Denominazione e Ragione sociale  ___________________________________________ 

Indirizzo sede legale  _____________________________________________________ 

CAP ______  Comune _________________  Prov. ____  Tel._______  Fax  __________ 

Indirizzo e-mail _______________________  Indirizzo PEC  ______________________ 

Partita IVA  ________________________  Codice Fiscale  ________________________ 

Settore merceologico di appartenenza ________________________________________ 

_______________________________________  Cod. ISTAT ATECO _______________ 

Registrazione Camera di Commercio  n. ___________   Anno __________   Prov. _____ 
 
A.2 Unità operativa in cui si effettua l’assunzione 

Da ripetere nel caso di più unità produttive 

Indirizzo _______________________________________________________________ 

CAP ______  Comune_______________  Prov. _______  Tel.________  Fax _________ 
 
A.3 Dimensioni dell’impresa (in termini di organico aziendale)1 

□ impresa con meno di 10 effettivi  
□ impresa con numero di effettivi da 10 a 49  
□ impresa con numero di effettivi maggiore di 49 

 
Specificare il numero dei dipendenti effettivi ULA: 
 

- n. _______ al momento della presentazione del progetto.  

- n. medio _______ nei dodici mesi precedenti alla richiesta di incentivo.  
 
A.4 Composizione e andamento dell’organico aziendale negli ultimi 3 anni 
 

ORGANICO DELL’IMPRESA 

Qualifiche (anno)* (anno)* (anno in corso)** 

Dirigenti    

Quadri    

Impiegati Tecnici/Amministrativi    

Operai    

Altro (specificare)    

Totale    

Tempo indeterminato    

Apprendisti    di cui 

Soci2    
 

(*) Indicare i due anni antecedenti rispetto all’anno della richiesta e riportare i dati relativi a ciascun anno  
(**) Indicare l’anno e riportare i dati relativi al momento della richiesta di assunzione 

 

                                                
1 Per l’individuazione delle dimensioni dell’organico si fa riferimento alle soglie relative ai dipendenti effettivi (ULA) 

utilizzate per la definizione di micro, piccole e medie imprese richiamata nel Regolamento (UE) n. 651/2014 
2 Qualora si tratti di società, indicare il numero dei soci che prestano attività lavorativa in azienda con una delle 
qualifiche di cui sopra (vanno conteggiati anche nell’eventuale numero di dipendenti a tempo indeterminato o in 
apprendistato); 
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A.5 Situazione patrimoniale e contabile3 

 Stato Patrimoniale (con riferimento all’ultimo bilancio/esercizio di gestione) 
 

ATTIVO PASSIVO 

Capitale Proprio € ……………… Immobilizzazioni (materiali, 
immateriali, finanziarie) € ..……………. Passività a m/l 

termine € ……………… 

Attivo Circolante (rimanenze, 
crediti, liquidità) € ……………… Passività a breve 

termine € ……………… 

TOTALE € ……………… TOTALE € ……………… 
 
 Conto Economico e previsioni su base biennale (con riferimento all’ultimo bilancio/esercizio di 

gestione e ai due anni successivi) 
 

 Anno 
201_ 

Anno 
201_ 

Anno 
201_ 

Fatturato € € € 

- Costi Operativi (materiali, servizi, lavoro) € € € 

= MOL € € € 

- Ammortamenti e Accantonamenti € € € 

= Risultato Operativo € € € 

+/- Proventi (Oneri) Finanziari € € € 

= Risultato al lordo delle imposte € € € 

- Imposte € € € 

= Utile netto € € € 
 
 
A.6  Regime di aiuti di stato prescelto per gli strumenti 4 e 5 

Indicare il regime di aiuti prescelto per lo specifico strumento. 
 
 

 De minimis ex Reg. (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis 

Per lo strumento n. 4 □  n. 5 □ (specificare) 

 De minimis ex Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis nel settore agricolo 

Per lo strumento n. 4 □  n. 5 □ (specificare) 

 De minimis ex Reg. (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura 

Per lo strumento n. 4 □  n. 5 □ (specificare) 

 Aiuti per l’assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili ex artt. 32-33-34 Reg. (UE) n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato  
Per lo strumento n. 4 

 Aiuti alla Formazione ex art. 31 Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato 
Per lo strumento n. 5 

 

                                                
3
 Da compilare, ai fini della valutazione del piano di sviluppo/riconversione, anche dalle imprese ammesse alla tenuta 

della contabilità semplificata 
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Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________  il ___________________ 
residente a __________________________________________________________________ 
indirizzo ____________________________________________________________________ 
in qualità di rappresentante legale dell’impresa sopra individuata dichiara di aderire al progetto 
dal titolo ___________________________________________________________________ 
con riferimento all’Avviso pubblico per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 
occupazionale 2016-2017 “Cre.s.c.o” (Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) - 
Riapertura e di delegare l’ente ___________________________________________________ 
alla presentazione della relativa domanda di finanziamento e del formulario per il progetto 
stesso e all’attuazione degli strumenti in esso indicati. 
A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in caso di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. n. 445/2000) e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere (art. 75 D.P.R. n. 445/2000) 

dichiara 
- di aver preso visione dell’avviso e di accettarne senza riserva alcuna, tutte le condizioni; 
- di aver preso visione della domanda di finanziamento e del formulario di progetto e di 

sottoscrivere tutto quanto in essi contenuto, con particolare riferimento alla richiesta di 
incentivo per l’assunzione; 

- che sono autentiche e veritiere tutte le informazioni riportate nella presente Sez. A; 
- di essere in regola con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla L. n. 

68/99 in materia del diritto del lavoro dei disabili e con quanto previsto dalla normativa per 
la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione o di concordato preventivo; 
- di conoscere ed impegnarsi a rispettare la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato 

ed in particolare il limite complessivo degli aiuti ricevibili in un triennio in regime “de 
minimis”; 

- di non aver effettuato, nei 12 mesi antecedenti alla presentazione della domanda, 
licenziamenti per giustificato motivo oggettivo relativi al profilo professionale per cui 
effettua l’assunzione incentivata a valere sul presente avviso, nell’unità operativa 
interessata dal progetto; 

- di accettare il sistema dei controlli come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale. 

 
Luogo e data _________________________ 
 

 Timbro dell'Impresa 
 IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 _____________________________________ 
 Firma apposta ai sensi e per gli effetti  
 dell’art. 38 del D.P.R. n.445/2000 
 (allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità valido) 

 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali 
dell’Ente per l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento è 
obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi 
dell’Unione Europea e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le rispettive attività istituzionali normativamente previste. Il 
titolare del trattamento è la Regione Umbria, con sede Corso Vannucci, 96. Potranno esercitarsi i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei, o raccolti in violazione della legge nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al 
Dirigente del Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione professionale. 

Luogo e data __________________                                                                         Firma del legale rappresentante 

                                                                                                                     __________________________________ 
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Sez. B – Finalità, obiettivi e articolazione del progetto 

 
 
 

Strumento n. 1  
Analisi dei fabbisogni professionali e supporto all’individuazione delle risorse umane 

 
 
1.1 Analisi di contesto  

Descrivere il contesto aziendale/settoriale e di mercato cui il progetto si riferisce, con l’illustrazione dei 
relativi fattori critici e delle prospettive di sviluppo. 
In caso di progetto pluriaziendale illustrare la logica di settore/filiera ad esso sottesa. 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 
1.2 Piano di sviluppo/riconversione dell’impresa e fabbisogni 

Per ogni impresa destinataria del progetto presentare sinteticamente il piano di sviluppo o riconversione 
tecnologica e organizzativa, illustrandone obiettivi, articolazione, modalità realizzative, impatti attesi e 
tempistica 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 Illustrare i fabbisogni professionali, organizzativi e di competenze emersi dall’analisi del contesto aziendale e 

del piano di sviluppo/riconversione, indicando, in particolare, i profili professionali oggetto dell’incremento 
occupazionale e il numero delle assunzioni previste 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 

Individuare puntualmente i requisiti richiesti per le persone da inserire nell’organico aziendale e per le quali si 
richiede l’incentivo (titolo di studio, conoscenze, competenze, caratteristiche personali), in coerenza con il 
profilo professionale di assunzione (rif. Classificazione ISTAT CP2011)  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
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1.3 Strumenti formativi 
Con riferimento ai fabbisogni professionali e di competenze illustrati al punto precedente, individuare le azioni 
formative propedeutiche all’assunzione che si prevede di attivare all’interno degli strumenti 2 e/o 3, 
descrivendone sinteticamente gli ambiti di intervento e gli obiettivi. 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 
 

Individuare, altresì, gli eventuali percorsi di formazione continua che si prevede di attivare all’interno dello 
strumento 5, descrivendone gli ambiti di intervento e gli obiettivi. 

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 
 
1.4 Modalità di individuazione dei disoccupati 
 Illustrare la strategia di azione e le modalità di intervento che si prevede di attuare, in collaborazione con i 

Centri per l’Impiego, per l’efficace individuazione dei disoccupati beneficiari degli strumenti sopra illustrati. 
______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 
 
1.5 Metodologie e strumenti dell’attività di analisi 

Illustrare sinteticamente l’attività di analisi svolta a favore dell’impresa per l’individuazione dei fabbisogni 
professionali, organizzativi e formativi connessi al piano di sviluppo/riconversione, indicando le relative 
modalità operative, gli strumenti utilizzati, i soggetti coinvolti, il periodo e i tempi di realizzazione.  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 

 
 
1.6 Risorse umane utilizzate 

Indicare le caratteristiche delle principali figure professionali utilizzate per la realizzazione delle attività 
previste dallo strumento 1, specificando la fascia di appartenenza e le ore di impegno  

Attività/ 
professione Fascia Attività svolta nell’ambito 

dello strumento 
N. giornate / ore di 

impegno 
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Strumento n. 2 
Formazione per disoccupati 

(Ripetere la presente sezione per la descrizione di ogni percorso formativo previsto) 
 
 
2.1 Individuazione del percorso formativo 
 

Percorso formativo n. ___ 
 
 Titolo ________________________________________________________________ 
 
 N. ore ______     N. destinatari _______ 
 
 
2.2 Imprese interessate al percorso 

Per ogni impresa interessata al percorso indicare denominazione e ragione sociale e il numero di assunzioni 
per le quali lo stesso è propedeutico  

1. ____________________________________________________ N. assunzioni ___ 

2. ____________________________________________________ N. assunzioni ___ 

3. ____________________________________________________ N. assunzioni ___ 
 
 
2.3 Risultati attesi del percorso formativo 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 
2.4 Requisiti di accesso all’intervento formativo 

 Nessun titolo di studio specifico 

 Titolo di studio _______________________________________________________ 

 Eventuali ulteriori titoli e competenze richiesti in ingresso (specificare) 
______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 
2.5 Elenco delle Unità di Competenza oggetto del percorso formativo  
  
 

N. Titolo U.C. 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

3 
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2.6 Modulo di formalizzazione dell’Unità di Competenza (U.C.) 
 

  Riprodurre il box sottostante per ogni U.C. della tabella di cui al punto precedente 
 

 
 
 
2.7 Articolazione del percorso formativo  
 (Ripetere per ogni Unità formativa oggetto del percorso) 
 
 2.7.1 Titolo Unità Formativa 
 ___________________________________________________________________________ 

 
 
 2.7.2  Unità di Competenza di riferimento, come individuata nel punto 2.5 

 _______________________________________________________________________ 
 
 
 2.7.3  Obiettivo formativo 
 ___________________________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________________ 

 

Denominazione U.C. 

 

1. ……………………………………………………………………………………………. 

 

Riferimento ad UC presente 
nel Repertorio regionale 

degli standard 
professionali 

 
L’Unità di competenza: 
 

□ è presente nelle UC “……………………..” già contenuta 
nel Repertorio 

□ è una evoluzione delle UC “……………………..” già 
contenuta nel Repertorio 

□ non è presente nel Repertorio Regionale 
 

Risultato atteso 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

Conoscenze minime 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

Abilità minime 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 
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 2.7.4  Articolazione didattica 

 (Aggiungere righe se necessario) 
 

Contenuti e progressioni delle attività Durata 
(ore) 

di cui 
in FAD 

   
   
   
   
   
   
   

Totale durata   
 

 
 2.7.5 Modalità di valutazione 
 

Tipologia delle prove 

In
d

ic
az

io
n

i 
ob

b
lig

at
or

ie
 

Articolazione della tipologia 

In
d

ic
az

io
n

i 
op

zi
on

al
i 

 quesiti a scelta multipla  

 quesiti a completamento (con scelta tra 
opzioni date) 

 

 quesiti a riempimento (con scelta tra 
opzioni date) 

 

 minicasi (con quesiti a scelta multipla)  

Questionari a 
risposte chiuse 

 

 quesiti a corrispondenza  

 quesiti a risposte aperte  

 quesiti a completamento (con formulazione 
libera) 

 

 quesiti a riempimento (con formulazione 
libera) 

 
Questionari a 

risposte aperte 

 

 minicasi (con quesiti a risposte aperte)  
 con quesiti a risposta aperta  

Soluzioni di casi 
 

 con quesiti a risposte chiuse  
 Temi  

 Problemi  

Prove scritte 

Prove 
“tradizionali” 

 

 Esercizi (es. equazioni ecc.)  
 strutturati  

 semistrutturati  Prove orali Colloqui 
 

 destrutturati  
 di processo  Check list di 

osservazione 
 

 di prodotto  Prove pratiche 

Relazioni tecniche    

 di processo  Check list di 
osservazione 

 
 di prodotto  Performance 

in simulazione Relazioni tecniche    
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2.8 Tipo di attestazione prevista  

•  Attestato di frequenza rilasciato dal soggetto attuatore (ai sensi della D.G.R. n. 
51/2010 e successive disposizioni attuative  

Eventuali altre attestazioni di cui è previsto il rilascio (e indicazione delle relative 
modalità) 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 
 
2.9  Metodologie e materiale didattico utilizzati 

 ___________________________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________________ 

 
 
 
2.10 Risorse umane utilizzate 

Riepilogare le caratteristiche delle principali figure professionali che saranno utilizzate per la realizzazione del 
percorso formativo, specificando la fascia di appartenenza e le ore di impegno nonché, per i docenti, i 
contenuti/materia di insegnamento 

Attività/ 
professione Fascia Attività svolta 

nell’Intervento 
Contenuti/ 

Materia d’insegnamento Ore 

     

     

     

 
 
 
2.11 Locali, strumenti ed attrezzature  

Indicare i locali in cui si svolgeranno le attività (specificandone l’indirizzo), le attrezzature e tecnologie 
utilizzate e gli strumenti e materiali di supporto impiegati per la realizzazione dell’azione. 
 

Indirizzo della sede corsuale____________________________________________________ 
 

N. Tipologia Caratteristiche  Modalità di utilizzo 
(proprietà, affitto, comodato, altro) 

    

    

    

 
In caso di strutture riferite a sedi operative non accreditate a livello regionale allegare la seguente 
documentazione: 
- dichiarazione del legale rappresentante del soggetto proponente attestante l’idoneità secondo la normativa 

vigente in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro; 
- in caso di strutture non di proprietà, dichiarazione del proprietario a concedere i locali in affitto o comodato 

o relativo contratto. 
 
 
 
2.12 Costo del percorso2 € ___________________ 
 

                                                
2
 Il costo corrisponde all’importo del contributo pubblico calcolato sulla base della “Scheda preventivo a costi standard” 

di cui all’allegato 1 del presente formulario. 
 

N.B. La Scheda suddetta dovrà essere compilata avvalendosi del modello informatico disponibile nella pagina del 
Portale internet della Regione Umbria dedicata alla modulistica dell’avviso; dovrà, quindi, essere stampata, 
regolarmente sottoscritta e allegata al presente formulario 
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Strumento n. 3 
Tirocini formativi extracurriculari per disoccupati 

(Ripetere in caso di tirocini riferiti a profili professionali diversi) 
 
 

3.1 Descrizione del tirocinio 
  
 Profilo professionale di riferimento (rif. Classificazione ISTAT CP2011) 
 _______________________________________________________________________________________ 

Finalità ed obiettivi 
 ______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
3.2 Numero tirocini3 

N. tirocini richiesti per il profilo di cui al punto 3.1 dalle imprese destinatarie del 
progetto   _______ 

N. tirocini da attivare (ai sensi dell’art. 3 dell’Avviso) per il profilo di cui al punto 3.1 
presso le imprese destinatarie o altre imprese disponibili   ________ 

 
3.3 Imprese richiedenti 

Per ogni impresa destinataria del progetto - richiedente tirocini – indicare: denominazione e ragione sociale, 
numero di tirocini richiesti, unità operativa presso cui si svolgerà il tirocinio e numero di dipendenti a tempo 
indeterminato ivi presenti (compilare il box sottostante per ogni impresa richiedente) 

 
Denominazione e ragione sociale __________________________________________________ 

N. tirocini ____ 

Unità operativa dell’impresa ed ambito aziendale (settore/reparto) presso cui si svolgerà il 

tirocinio ______________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

N. dipendenti a tempo indeterminato presenti presso l’unità operativa sede del tirocinio _______ 

 
3.4 Elenco altre imprese disponibili ad ospitare tirocini 

Per ogni impresa indicare denominazione e ragione sociale e il numero di tirocini che si rende disponibile ad 
ospitare e allegare la relativa dichiarazione di disponibilità, di cui all’allegato 2 del presente formulario   

1. ______________________________________________________ N. tirocini ____ 

2. ______________________________________________________ N. tirocini ____ 

3. ______________________________________________________ N. tirocini ____ 

 
3.5 Riepilogo costi 

a) Costo mensile per indennità tirocinante (€ 500 x n. mesi  4 x n. tirocini) € _____________ 

b) Costo remunerazione soggetto promotore e ulteriori costi di  

attivazione (€ 500 x n. tirocini) € _____________ 

c) Costi connessi attività di erogazione indennità e monitoraggio  
(3% del costo della voce a) € _____________ 

Costo totale € _____________ 
 
 

                                                
3
 A titolo esemplificativo: qualora il progetto preveda una sola assunzione e l’impresa destinataria non richieda il 

tirocinio come strumento formativo, riportare 0 alla voce “N. tirocini richiesti” e 2 alla voce “N. tirocini da attivare” 
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Strumento n. 4 
Incentivi alla creazione di rapporti di lavoro 

(Ripetere per ogni impresa richiedente) 
 
 
4.1 Denominazione e ragione sociale dell’impresa 

______________________________________________________________________ 
 
 
 
4.2 Descrizione dello strumento 
 Ripetere per ogni incentivo richiesto 
 

Profilo professionale di assunzione (rif. Classificazione ISTAT CP2011) ________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 

Unità operativa dell’impresa ed ambito aziendale (settore/reparto) presso cui si prevede 

l’inserimento ___________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 

Ruolo e mansioni previste per il neoassunto __________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 Caratteristiche della persona da assumere 

Con riferimento ai requisiti indicati al punto 1.2 del presente formulario, specificare le caratteristiche personali 
preferibili per il disoccupato da assumere (sesso, età, eventuali condizioni di svantaggio, ecc.) ai fini della 
quantificazione dell’incentivo  

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________ 
 
 Tipologia di assunzione 

�  Full time �  Part time   % ___________ 
 
 Contributo richiesto 

€ _______________________ 
 
 
 
 

4.3 Riepilogo  
 

Totale assunzioni n. ________  Totale contributo pubblico € ____________ 
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Strumento n. 5 

Formazione aziendale/interaziendale 
(Ripetere la presente sezione per la descrizione di ogni percorso formativo previsto) 

 
 
5.1 Individuazione del percorso formativo 
 

Percorso formativo n. ___ (Riportare la codifica indicata nella tabella precedente) 
 
 Titolo ________________________________________________________________ 
 
 N. ore ______     N. destinatari _______ 
 
 
5.2 Imprese destinatarie 

Per ogni impresa interessata dall’azione formativa indicare denominazione e ragione sociale e il numero di 
destinatari  

1. ____________________________________________________ N. destinatari ___ 

2. ____________________________________________________ N. destinatari ___ 

3. ____________________________________________________ N. destinatari ___ 
 
 
5.3 Risultati attesi del percorso formativo 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 
5.4 Destinatari dell’intervento 

(Individuare il target dei destinatari) 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
 
 
5.5 Elenco delle Unità di Competenza oggetto del percorso formativo  
 
 

N. Titolo U.C. 

1 
 
 
 

2 
 
 
 

3 
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5.6 Modulo di formalizzazione dell’Unità di Competenza (U.C.) 
 

  Riprodurre il box sottostante per ogni U.C. della tabella di cui al punto precedente 
 

 
 
5.7 Articolazione del percorso formativo  
 (Ripetere per ogni Unità formativa oggetto del percorso) 
 
 5.7.1 Titolo Unità Formativa 
 ___________________________________________________________________________ 

 
 
 5.7.2  Unità di Competenza di riferimento, come individuata nel punto 5.6 

 _______________________________________________________________________ 
 
 
 5.7.3  Obiettivo formativo 
 ___________________________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________________ 

Denominazione U.C. 

 

1. ……………………………………………………………………………………………. 

 

Riferimento ad UC presente 
nel Repertorio regionale 

degli standard 
professionali 

 
L’Unità di competenza: 
 

□ è presente nelle UC “……………………..” già contenuta 
nel Repertorio 

□ è una evoluzione delle UC “……………………..” già 
contenuta nel Repertorio 

□ non è presente nel Repertorio Regionale 
 

Risultato atteso 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

Conoscenze minime 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

Abilità minime 

 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 
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 5.7.4  Articolazione didattica 

 (Aggiungere righe se necessario) 
 

Contenuti e progressioni delle attività Durata 
(ore) 

di cui 
in FAD 

   
   
   
   
   

Totale durata   
 

 
 5.7.5 Modalità di valutazione 
 

Tipologia delle prove 
In

d
ic

az
io

n
i 

o
b

b
lig

at
or

ie
 

Articolazione della tipologia 

In
d

ic
az

io
n

i 
op

zi
on

al
i 

 quesiti a scelta multipla  

 quesiti a completamento (con scelta tra 
opzioni date) 

 

 quesiti a riempimento (con scelta tra 
opzioni date) 

 

 minicasi (con quesiti a scelta multipla)  

Questionari a 
risposte chiuse 

 

 quesiti a corrispondenza  

 quesiti a risposte aperte  

 quesiti a completamento (con formulazione 
libera) 

 

 quesiti a riempimento (con formulazione 
libera) 

 
Questionari a 

risposte aperte 

 

 minicasi (con quesiti a risposte aperte)  
 con quesiti a risposta aperta  

Soluzioni di casi 
 

 con quesiti a risposte chiuse  
 Temi  

 Problemi  

Prove scritte 

Prove 
“tradizionali” 

 

 Esercizi (es. equazioni ecc.)  
 strutturati  

 semistrutturati  Prove orali Colloqui 
 

 destrutturati  
 di processo  Check list di 

osservazione 
 

 di prodotto  Prove pratiche 

Relazioni tecniche    

 di processo  Check list di 
osservazione 

 
 di prodotto  Performance 

in simulazione Relazioni tecniche    
 
 
5.8 Tipo di attestazione prevista  

•  Attestato di frequenza rilasciato dal soggetto attuatore (ai sensi della D.G.R. n. 
51/2010 e successive disposizioni attuative  

Eventuali altre attestazioni di cui è previsto il rilascio (e indicazione delle 
relative modalità) 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
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5.9   Metodologie e materiale didattico utilizzati 

 ___________________________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________________ 

 
 
 
5.10 Risorse umane utilizzate 

Riepilogare le caratteristiche delle principali figure professionali che saranno utilizzate per la realizzazione del 
percorso formativo, specificando la fascia di appartenenza e le ore di impegno nonché, per i docenti, i 
contenuti/materia di insegnamento 

Attività/ 
professione Fascia Attività svolta 

nell’Intervento 
Contenuti/ 

Materia d’insegnamento Ore 

     

     

     

 
 
 
5.11 Locali, strumenti ed attrezzature  

Indicare i locali in cui si svolgeranno le attività (specificandone l’indirizzo), le attrezzature e tecnologie 
utilizzate e gli strumenti e materiali di supporto impiegati per la realizzazione dell’azione. 
 

Indirizzo della sede corsale ____________________________________________________ 
 

N. Tipologia Caratteristiche  Modalità di utilizzo 
(proprietà, affitto, comodato, altro) 

    

    

    

 
In caso di strutture riferite a sedi operative non accreditate a livello regionale allegare la seguente 
documentazione: 
- dichiarazione del legale rappresentante del soggetto proponente attestante l’idoneità secondo la normativa 

vigente in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro; 
- in caso di strutture non di proprietà, dichiarazione del proprietario a concedere i locali in affitto o comodato 

o relativo contratto. 
 
 
 
5.12 Costo del percorso  
 

Finanziamento pubblico4 € ___________________ 
 

Cofinanziamento privato € ___________________ 
 

Costo totale € ___________________ 
 

                                                
4
 Indicare l’importo del finanziamento pubblico calcolato sulla base della “Scheda preventivo a costi standard” di cui 

all’allegato 1 del presente formulario  
Per la quantificazione del costo totale, al finanziamento pubblico dovrà aggiungersi la somma delle quote di 
cofinanziamento privato di ogni impresa beneficiaria, sulla base del regime di aiuti prescelto.  
Per la quota di cofinanziamento privato sono imputabili i costi per la retribuzione e gli oneri del personale in 
formazione 
 

N.B. La suddetta Scheda dei costi standard dovrà essere compilata avvalendosi del modello informatico disponibile 
nella pagina del Portale internet della Regione Umbria dedicata alla modulistica dell’avviso; dovrà, quindi, essere 
stampata, regolarmente sottoscritta e allegata al presente formulario 



48 Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 43 del 4 ottobre 2017

 23

 
 

Sez. D – Dati riepilogativi del progetto 
 

 
D.1 Dati di sintesi del progetto 

 
Strumento 1 – Analisi dei fabbisogni professionali e supporto 
all’individuazione delle risorse umane 
 
N. imprese destinatarie _______  

 
Strumento 2 - Formazione per disoccupati 
(Compilare il presente riquadro per ciascun percorso formativo previsto) 
 
Titolo del percorso ______________________________________________________ 

N. ore  ______   N. destinatari  ________   N. imprese interessate al percorso  ______ 

Finanziamento pubblico  € _____________ 
 Importo 

Totale finanziamento pubblico  € 
 

Strumento 3 – Tirocini formativi extracurriculari per disoccupati 
 
N. imprese richiedenti  ________ 

N. complessivo tirocini richiesti  _______  N. complessivo tirocini da attivare  _______ 

 Importo 

Totale finanziamento pubblico  € 
 

Strumento 4 – Incentivi alla creazione di rapporti di lavoro 
 
N. imprese richiedenti _______  

N. complessivo incentivi __________ 

 Importo 

Totale finanziamento pubblico  € 
 

Strumento 5 - Formazione aziendale/interaziendale 
(Compilare il presente riquadro per ciascun percorso formativo previsto) 
 
Titolo del percorso ______________________________________________________ 

N. ore  ______         N. destinatari  ________        N. imprese beneficiarie  ______ 

Finanziamento pubblico  € ____________  Cofinanziamento privato  € _____________ 

Costo totale  € ________________ 
 Importo 

Totale finanziamento pubblico  € 

Totale cofinanziamento privato  € 

Costo totale strumento € 
 

 Importo 

TOTALE FINANZIAMENTO PUBBLICO PROGETTO € 

 



49Supplemento ordinario n. 3 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 43 del 4 ottobre 2017

 24

Allegato 1) al 
Formulario di progetto 

 

COSTI DEL PROGETTO 
 
 
Per il calcolo del finanziamento pubblico relativo agli strumenti 2 “Formazione per disoccupati” e 5 
“Formazione aziendale/interaziendale”  fare riferimento alla scheda seguente: 
 

SCHEDA PREVENTIVO A COSTI STANDARD PER LA FORMAZIONE PREVISTA NEL 
PROGETTO 

 

(compilare le caselle contrassegnate in grigio)  

BANDO: 
Avviso pubblico per l'erogazione di servizi alle imprese con 
piano di sviluppo occupazionale 2016 – 2017 Cre.S.C.O - 

Riapertura 
 

TITOLO DEL PROGETTO:    

SOGGETTO PROPONENTE:    

STRUMENTO:    

          

PARTECIPANTI 
PREVISTI 

DURATA 
PREVISTA 

MONTEORE 
PREVISTO 

  
  

A B C=BxA 

DURATA MEDIA 
PONDERATA

(1)
 
 

Totale per progetto 0 0 0 0  

Titolo attività        

      0 

 

 

      0    

 Segnare con una x la Tipologia formativa/l'intervallo di durata previsto  

 Intervalli di durata  

 0 51 101 251 451 601 751 901 ore min 

TIPOLOGIA FORMATIVA
(2)

: 50 100 250 450 600 750 900 1200 ore max 

Formazione per occupati (o formazione 
continua) 

                 

Formazione permanente  
aggiornamento professionale e tecnico 

                 

          

SPESE DI PROGETTAZIONE
(3)

:       
segnare con una x la 

% riconosciuta 
 

Riconosciute al 100%                

Riconosciute al 50%                

Riconosciute al 25%                

           

CONTRIBUTO PUBBLICO (€):     0,00  

          
(1) la durata media ponderata della formazione teorica deve ricadere nell'intervallo di durata previsto nell'avviso  
(2)

 barrare la tipologia e la classe di durata a cui appartiene il progetto, secondo le indicazioni dell'Avviso pubblico  
(3) barrare il caso pertinente secondo le seguenti indicazioni:  
- riconosciute al 100%, se le unità di competenza proposte sono nuove, per almeno la metà del totale, rispetto a quelle presenti nel 
Repertorio dei profili professionali 

 

- riconosciute al 50%, nel caso in cui siano proposte unità di competenza nuove ma per meno della metà del totale rispetto a quelle 
presenti nel Repertorio dei profili professionali  

- riconosciute al 25%, nel caso in cui nessuna unità di competenza sia nuova rispetto a quelle presenti nel Repertorio dei profili 
professionali, oppure l’insieme delle unità di competenza (o l’operazione comunque progettata) siano già state oggetto di 
finanziamento pubblico in una precedente operazione 
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Per lo strumento 3 “Tirocini formativi per disoccupati” il finanziamento pubblico concesso deve essere 
rendicontato a costi reali con riferimento alle seguenti voce di costo previste nel Manuale Generale delle 
Operazioni – GE.O .(Rev. N. 2 del 7 giugno 2017): 

 

 

Parametri e massimali art. 8 Avviso Voce di costo GE.O. Costo imputato 

Voce a) 
Indennità di tirocinio lorda (comprensiva 
degli oneri fiscali, se dovuti, e INAIL a 
carico del tirocinante) 

2.B 4 €  

2.B 2 € 

2. B 17 € 
Costi connessi ai compiti del soggetto 
promotore di cui all’art. 5 DGR 
1354/2013 

5 A 1 € 

Irap (su indennità di partecipazione, se 
dovuta e non recuperabile) 

2 B 4 € 

Quota INAIL a carico del soggetto 
promotore e assicurazione R.C.T. 

2. A 4 € 

Voce b) 

Polizza fidejussoria 2 A 6 €  

Voce c) 
Costi connessi per erogazione indennità 
di partecipazione, monitoraggio fisico e 
finanziario 

4. A 1 € 

 

 

 

 

Per lo strumento 4 “Incentivi alla creazione di rapporti di lavoro” ai fini del riconoscimento dei costi, 
relativi al contributo concesso si applica il regime di semplificazione delle somme forfettarie ex D.G.R. n. 
463/2014. 

 

 

 

Per lo strumento 5 “Formazione aziendale/interaziendale” la quota di cofinanziamento privato deve 
essere rendicontata  a costi reali con riferimento alla seguente voce di costo prevista nel Manuale Generale 
delle Operazioni – GE.O .(Rev. N. 2 del 7 giugno 2017) 
 
 

Voce di costo GE.O. Costo imputato 

Retribuzione e oneri partecipanti occupati (solo ai fini della 
copertura privata) 

2.B 10 €  
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      Allegato 2) al 
Formulario di progetto 

 
 

Dichiarazione di disponibilità ad ospitare tirocini extracurriculari 

(Da compilare per ogni impresa disponibile ad ospitare tirocinanti) 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________ 

nato a ________________________________  prov. _________  il  ____________________ 

residente a  _________________________________________________________________ 

via ________________________________________________________________  n. _____ 

in qualità di legale rappresentante dell’impresa (indicare denominazione e ragione sociale) 

___________________________________________________________________________ 

con sede legale in (indirizzo) ____________________________________________________ 

CAP ______  Comune ___________________  Prov. ____  Tel._________  Fax ___________ 

Partita IVA  _________________________  Codice Fiscale  ___________________________ 

Registrazione Camera di Commercio  n. _____________   Anno ___________  Prov. _______ 

Settore merceologico di appartenenza  ____________________________________________ 

Cod. ISTAT ATECO: ___________________________________________________________ 

Attività dell’impresa ___________________________________________________________ 

dichiara 

- la propria disponibilità ad ospitare n. _____ tirocini extracurriculari presso l’unità operativa di 

___________________________________________________________________________ 

nell’ambito del progetto (indicare l’acronimo) _______________________________________ 

presentato da ________________________________________________________________ 

a valere sull’Avviso pubblico per l’erogazione di servizi alle imprese con piano di sviluppo 

occupazionale 2016-2017 “Cre.s.c.o” (Crescita, sviluppo, competitività e occupazione) - 

Riapertura; 

- di conoscere ed impegnarsi a rispettare la vigente disciplina regionale in materia di tirocini 

extracurricolari. 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003: i dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali 
dell’Ente per l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Il loro conferimento è 
obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi 
dell’Unione Europea e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le rispettive attività istituzionali normativamente previste. Il 
titolare del trattamento è la Regione Umbria, con sede Corso Vannucci, 96. Potranno esercitarsi i diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei, o raccolti in violazione della legge nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al 
Dirigente del Servizio Apprendimenti, istruzione, formazione professionale. 

 

Luogo e data _____________________  

 TIMBRO E FIRMA 

 IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 _____________________________________ 



MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2017

Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione, deve essere redatto su carta legale o, in caso di esenzione dalla tassa, su
carta uso bollo.

Tutti gli avvisi devono essere corredati da una lettera di richiesta di pubblicazione firmata contenente le generalità e l’indirizzo del
richiedente nonché del codice fiscale e/o della partita IVA. Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta del versamento delle spese di
pubblicazione.

La tariffa di pubblicazione è fissata in:

€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute);
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini)

Il pagamento può essere effettuato in uno dei seguenti modi:

• versamento diretto sul conto corrente postale n. 12236063 intestato a «Bollettino Ufficiale della Regione Umbria - Palazzo Donini -
C.so Vannucci, 96 - 06121 Perugia» indicando nella causale del versamento l’inserzione a cui si fa riferimento;

• bonifico bancario sul medesimo conto, utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT60 Y 07601 03000 000012236063
(Bancoposta)

• In seguito all’entrata in vigore dell’art. 35 del D.L. n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 27 del 24 marzo 2012,
ed in attuazione della circolare n. 11 del 24 marzo 2012 della Ragioneria generale dello Stato, è entrato a regime il sistema c.d.
di “TesoreriaUnica”.
Tutti i pagamenti tra Enti ed Organismi Pubblici assoggettati a tale regime, devono essere effettuati indicando come modalità di
pagamento Girofondi Banca D’Italia.
Per quanto riguarda la Regione Umbria il conto da utilizzare è il n. 31068 presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Perugia.

Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a: 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96
06121 PERUGIA

fax: 075 5043472
pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it

I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRECE-
DENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE.

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail:
bur@regione.umbria.it). L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve
comunque essere inviato anche l’originale cartaceo.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto
della pubblicazione, il luogo e la data.
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO AL 2012

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.

PERUGIA:                             Libreria Grande - Ponte San Giovanni
                                              via Valtiera 229/L-P
TERNI:                                  Cartolibreria Luna - corso Vecchio, 268/270
                                              Libreria Nuova - v.le della Stazione, 25
ASSISI:                                  Cartolibreria Marc & Mark - fraz. Rivotorto
                                              via Sacro Tugurio
CASCIA:                                La Matita Cartogadget, v.le Cavour, 23
CITTÀ DI CASTELLO:          Cartoleria F.lli Paci s.n.c.
                                              via Piero della Francesca
CORCIANO:                          Cartolibreria Tonzani - fraz. Ellera,
                                              via Di Vittorio

FOLIGNO:                         Cartolibreria Luna - via Gramsci, 41
                                          Cartolibreria Mastrangelo - via Monte Soratte, 45
                                          Cartolibreria Leonardo
                                          via S. Maria Infraportas, 41
GUALDO TADINO:           Cartolibreria Ascani - via Storelli, 3
GUBBIO:                           Cartolibreria Pierini - via Reposati, 53
MAGIONE:                        Cartolibreria Moretti - via XX Settembre, 35/A
MARSCIANO:                   Cartolibreria Il Punto rosso - via Fratelli Ceci, 28
TODI:                                 Cartolibreria Linea Ufficio - v.le Tiberina, 21/23
SPOLETO:                        Spocart di Mariani rag. Alberto - via dei Filosofi,
                                          41/a-43

Stefano Strona - Direttore responsabile
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